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DELL E COS E.

CHE VENCONO PORT ATE

DAL LIN DIE OC CI DENTAL ] .

pertinenti all vſo della Medicina .

Raccolte ,& trattate dal Dottor Nicolò Mo¬

nardes, Medico di Siuiglia .

parte Seconda , diſtinta in due Libri .

Nouamente recata dalla Spagnuola nella noftfra

lingua Italiana .

Con an libro appreſſo dell ' iſteſſo Auttore ,che tratta della
NB VE , & del beuere freſco con lei .

L IB RO P RIM O .

Alla Maeſtà del Re Cauholi co . C . R . M.

, E giorni paſſati io ſcriſſi un Ldl
tutte le coſe, che uengono dai

g Voſtre Indie Occidentali ,lequ JO ſeruono all uſo della Medicinue ,
qual certo è ſtato tenuto in qu
4 la ſtima, che meritano le coſe· C

in lui ſi ſono trattate . Veduto :

que il be neficio ,che ha fatto ,& quanti ſi hanno 17
rato ,& ſanato co ſuoi rimedii , deliberai di proced
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5 Del Tabaco ,&ſae vurt i. 347
hid oltre ,& di ſcriuer di quelle coſe , lequali dapoi ,
110

io ſcriſſi erano uenute da quelle parti , Dallequa¬
gef, borto opinione ,che non meno di utili ta , & be.

10
dio ſi prendeta ,che dalle paſſate , perciò che qui

ol
edran coſe noue , & ſecreti ,che daranno meraui¬

padmai fino al di qhoggi non ueduti ,ne ſaputi . It

l che le coſe, onde noi tratiamo , & i Regui , & le
art , onde eſſe uengono ſono di V. M . & quegli , che

criue è parimente ſuo uaſallo , ſupplico V. M. che

ccua , & fanoriſca , & le habbia grate nel modo ,
ella ſuol fare Haltre opere a V. M. dedicate .

eri
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Del Tabaco ,&.ſue virtù . 340

ö . dli Indiani ,& piu tra quelli della noua Spagna ; ꝓ
Fd dapoi facquiſto di quei Regni fatto da noſtri

nuoli ,eſſi auertiti da gli Indiani , ſi ualſero di
nelle ferite , che nella guerra riceueuano , curando

8
on lei con gran beneficio di tutti . Pochi anni ha ,

20. da quella parte è ſtata portata in Spagna piu ꝓ
ornarne giardini ,& horti, accioche con la ſua bel

ea faceſſe grata ueduta ,che per pẽſare ch ella por
le ſeco le merauiglioſe uirtù Medicinali , che ella

chde. Al preſente noi Juſiamo piũ per le ſue uirtu ,
per la ſua bellezza ; perche certo ſono tali , che in

ino a merauiglia .Il ſuo nome proprio tra gli In

oft , Picielt ; che quel di Tabacoe poſticcio de
81

r Spagnuoli ,per una Iſola, doue ſe ne ritroua in
andiſſima quantitã, chiamata di queſto nome Ta

dico. Viue, & naſce in molte parti delle Indie & or¬

che diamẽte ne luoghi humidi , & ombroſi . Biſogna
ola terra , doue ſi ha da ſeminare ſia ben coltiua¬

gi ſia terra libera . Seminaſi dogni tempo ne luo¬

ealdizd ogni tempo naſce . Ne freddi ſi dee ſemi
doe l Meſe di Marzo , accioche ſi difenda dal ghiac

LE queſta un herba , che creſce & uiene à molta

neendesza, & ſpeſſe uolte a maggiore di un Limo¬

di roduce un fuſto dalla radice , ilquale aſcende
de

co ſenza piegarſi ad alcuna parte . producemolti

mogli dritti ; che quaſi ſi agguagliano col fuſto
eipale .Le ſue foglie ſano quaſi come quelle del
Aro fallate , che non ſi incontrano Vengono a

u
ola

Srandezzaʒ & ſpecialmente le baſſe, lequali ſo

color S Siorb che quelle della Rombice . Sono di unor uerde oſcuro ,& di queſto colore è tutta la Piã

Bb 3 ta¬
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ta . E peloſa la pianta ,& ancho le ſue folie . Poſta
alle

muraglie ,le ueſte come i Cedri , & Aranci; perche tu

to fanno ſta uerde ,& mantieneè le foglie ,& ſe alcun

ſi ſeccano, ſono quelle da baſſo .Su la cima di tutta
pianta produce il fiore, ilquale èꝭ a modo di Camp

nella bianca ,& nel mezzo incarnata , che ha mo
t

gratia . Quãdo ſi ſecca pare Papaueri negri . In lui
chiuſo il ſeme, ilquale è ſommamẽte minuto ,die
lore Leonato oſcuro .Ha la radice groſſa con forme .

la grandezza della pianta con molte cadicette ichV
da quella eſcono .E lignoſa ,& aperta ,ha il core

tro alla maniera del colore del Zaffrano ; & guſta¬
tiene al quanto di amaro .Si leua da lei facilment ,

ſcorza . Non ſappiamo ,che nella radice ſia uirtu 4 %,

na. Delle foglie ſole ſappiamo la uirtù , che direſſ
benche io credo, che la radice habbia ſofficienti 01
tu Medicinali ,lequali il tempo diſeoprird. Tutu
alcuni uogliono ch ella habbia la nirtù del Rob

baroʒ ma io non Iho eſperimentata fin hora . Si ci
ſeruano le foglie ſeccate all ombra ,per li effetti ; 6

diremo ,& ſe ne fa poluere ,per uſarla in luogo d
foglieʒ perche doue non ſi troua queſta pianta , uli
della poluere in luogo ſuoperche non ſe ne trol
ogni parte . Luna , & Laltra ſi conſerua per molto

5
po ſenza corromperſi .La ſua compleſſione ecal

1
& ſecca in ſecondo grado .Na uirtũ di ſcaldare &

f
ſoluere con qualche aſtringentie ,& conforto ·

9
i¬

ſolida ,& ſcalda le ferite freſche ,& le cura ( come
gel

cono ) per la prima intẽtione .Leaghe ſporche ai
ta , & monditfica ,& riduce a perfetta ſanita , come g

remo particolarmente di ogni coſa piu innanz ig
ſimilmente diremo delle uirtũ di queſt hecgeſſe
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N
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all me coſe, allequali ella gioua di una in una partico ·
e.

cune ka queſt herba Tabaco particolare uirtũ di ſanare

tal idolorĩ della teſta, ſpecialmente procedendo da ca¬

nba . don fredda ,& ſimifmente cura la Cephalea , quan¬

v0 o procede da humor freddo ,ù ni ene da cagione uẽ

Ola. Si deono porreè le foglie caſde ſopra il dolore ,&
i

600 danleiplicadonele fiate, che fata di meſtieri ,fin che “

ne qblor S acqueti . Alcuni le ungono con oglio di fiori

che Aranci ,& fanno molto buona
opra .

b
Dando per Catarro ,ô per Taere ,d per altra cagiõ

ſtata / ſtedqa ,ſi incorda il collo , poſte le foglie calde nel do

tel ore ,d ſu lo incordamento ,lo leua ,& riſolue ,& reſta¬

alen o liberi dal male. L' iſteſſo fa in qualunque dolore ,

emo eſia nel corpo ,& in qualunque ſua parte : perche

10 0 endo da cagion fredda , & applicandola come 2

tau, detto ,jo toglie uia ,& riſolue non ſenza grande am¬

bal kratione. 5

cc, Nelle paſſioni del Petto fa queſt herba meraui¬
50 dliola opera, ſpecialmente in quelli ,che gettano mar

gel, ö dla, &putredine per la bocca ,&
ne gli Aſmatict ,& al

ag mali antichi . Facendoſi decottione dell ' herba , &

u Idotto con Zucchero in ſiroppo , & tolto in poca

o rt. quantita ,fa uſcir la marcia ,& la putredine del Petto

a4 dlerauiglioſamente. Et preſone il fumo per la bocca ,

* KAuſeir ja marcia del petto alli Aſmatici .

d. da
el dolore dello Stomaco nato da cagione fred

0
ng

„. nentoſa , poſteui le foglie molto calde lo le ·

0
0 60555 riſolueʒtornando a rimetterle , fin che egli ceſ¬

eg
. Etñ dee notare , che le foglie ſi ſcaldano meglio ,

4
e in altro modo tra la cenere , ò cenerazzo molto

o , mettendole dentro ,& iui ſcandandole molto

B 4 bene ,



3092 Capitols I . 4 n.
bene ,& ſe ſi poneranno incenerite furanno megliꝰꝰ
re , & più uigoroſa la operatione . „

Nelle oppilationi dello Stomaco , & della Mil¬
principalmente è grande rimedio queſta herba , per
che ella le disfa ,& conſuma . Et queſto iſteſſo a1

qualunque altra oppilatione ,ddurezza , che ſia lg

uentre , eſſendo la cagione ò humor freddo , o uent ,

fitd .Sidee prendere I herba uerde ,& peſtarla , & c

lei coſi peſta fregare la durezza ꝑ un buon pezzci
5

al tempo del peſtar iherba ſi infonde qualche goc 0
cia di aceto , accioche faccia meglio la ſua operate ,
ne . Et dapoi fregato il luogo ſi mette ſopra una 0
glia ,o foglie dell iſteſſo Tabaco calde ;& ſi laſcia

re coſi fino al di ſeguẽte ,nel quale ſi fa il medeſim, 0
o in luogo delle foglie ,ſipone ſopra un panno di ö

no bagnato nel ſuo ſucco caldo caldo . „ h
Alcuni dapoi Fhauer fregato colla herba coſiſ e

ſta ungono con unguenti appropriati a mali ſimi 3 10
& ſopra ui pongono le foglie ,d ſucco del Tabacoꝭ

8
certo con queſta cura ſi hanno diſoppilato grand
dure oppilationi ,& disfatte antiche enfiature . 5 8

Nel dolor del Pianco fa queſta herba grandi f ,
fetti , poſte le foglie tra la cenere , ù ceneraz zo caldo

m
tanto che ſi ſcald ino bene ;& poi meſſe ſopra il 0
lore, ritornandouele quante uolte ſara biſogno S
bene nelle decottioni ,che ſi haueranno a fate pei

7 c
Criſt ieri , mettere in loro inſieme con altre coſe

4
foglie di qt herba , jequali giouarano molto ,& ſim,
mẽte ꝑ le Fomẽtationi , & Empiaſtri ,che ſi branch ,
Ne dolori uentoſi fa il medeſimo effetto ; leu

il dolore ,che naſce dalla uentoſita ; coll applicate f
8

foglie nell iſteſſomodo , che è ſtato detto , che “ ?

hanno

EN
2

72
2



4 b Capitolo I . 292

eglio anno da poner nel dolore del Fianco, cioè pid cal¬

5
che poſfanno eſſere .

Mi Nelle paſſioni delle donne, che chiamano mal di

4, pel latrice, ponendoui una foglia di queſt herba Taba

5 1210
o

ben calda nella maniera ,che ſi è detto ,fa manife
ſia n

ö
o beneficioʒ & ſi dee ponere ſull Ombelico „ & di

nente to di lui . Alcuni pongono prima coſe di buono

cob ore ſull Ombelico ,& ui ſoprapongono poi la fo¬

207⁰
f

a . Quel lo doue in cotal paſſione fi troua manife¬
gol o beneficio ſi e, ilmetter jaTacamahaca , o foꝑlio
atio el

Liquid Ambro ,& il Balſamo & la Caragna , per¬

1 10 . ogni una di queſte coſe poſte ſulb Ombelico, &

ia fl
*

te di continuo ,ò di tutte loro fattone una miſtu¬

1 dle nelle paſſioni della Matrice manifeſto benefi¬

N In una coſa celebrano queſt herba fe donne , che

105 a tano nelle Indie , cioè ; nelle repletieni de fan¬

mil ii ſimilmente grandi, perche ungẽdoſi prima

li
entre , con oglio di Lucerna , ponendo alcune fo¬

dil 8 ed che ſiano ſtate nella cenere calda , ſopra il Ven¬

& alcune altre ſopra gli homeri ; leua la crudità ,
a fare buona digeſtioneʒponendole le fiate , che

ald werlbiſogno .Se le foglie ſaranno incenerate ſarà

eglio .

000 5
Ne 'Vermi del corpo di tutte le generation ,che

eig cino ,& tondi , d larghi ha uirtù di ncciderli ; & cac¬

i
arli fuori merauiglioſamente , facendone decottio

imm t dell herba, & pol ſiropo cõ Zucchero ; dato in mol

nne, &
boca quantitaʒ & poſto il ſueco de lei ſu I Ombeli

1a
70. apo ! fatto que ſto egli è meſtieri farli un Criſtie

10 ö
ebe gli euacui ,& cacci fuori delle budella .
Ne dolori delle giunture , eſlendo da cage

fred

N
ö 2



3 Capitols I .
.

da , fanno le foglie di queſto Tabaco , merauiglioſ
operatione , poſte calde ſopra il dolore .Il medeſiſ

fa il ſucco poſto in un pannicello di lino caldo , pel,
che riſolue l humore , & leua .il dolore . Sela cagioſ
futle calda , farebbe danno ; eccetto quando , eſſen
humore caldo, fuſſe ſtato riſolto il ſottile , &reſta ö

ſe il groſſo : che in queſto caſo gioua , non altriment :
che ſe fuſſe la cagion ftedda .Et ſi dee ſapere , com
peſte le foglie doue ſi ſenta dolore , per la cagio
detta ( ſia in qual parte del corpo ſi uoglia ) gioual
molto .

.

Nelle enfiature , d appoſteme fredde , le riſoliſ
& disfa lauandole col ſucco caldo ,& ponendoui
pra Iherba peſta ,o le foglie del medeſimo Tabac ,

Nel dolore de Dentiʒquando il dolore è da cas
fredda , ò da Catarro freddo ; poſtoui una pallotti¬
fatta della foglia del Tabaco , lauando prima il 6
te con un pannicello bagnato nel ſuo ſucco ; leua

;
dolore ,& prohibiſce , che la putrefattione non 1
innanzi. Nelle cagioni calde non gioua .Et queſto
medio è gid tanto commune , che tutti ne guariſco
no . „

Cura merauiglioſamente queſt herba le Bugzn ,
ze , fregandole coll herba peſta ; & dapoi mette ,
do i piedi ,& je mani in acqua calda con ſale ,& pol
doli ben coperti . Quęſto fa con grande eſperie
za in molti .

.
Ne Veneni ,& ferite auelenate , è di grande eco

lenza il noſtro Tabacoʒil che da poco tempo in 1
ſi ha ſaputo in queſte parti . Perche ꝑli Indiani C
bi, iquali mangiano carne humana, tirano le loro 4
te bagnate con una herba , ò compoſitione bai

ö

molt

a
SS
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22
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22
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ce 10 neneni, contra tutte quelle coſe che uoglions

dent
ere ;& & coſi triſto. &

tanto pernicioſo queſto
ti au ddsche ammazza ſenza alcun rimedio ,& i feri¬

wein con grandi dolori , & accidenti rabbioſi ,
n

a trouar rimedio a coſi gran male . Fer alqnanti
ni uſarono in quelle parti a poner nelle ferĩte del

0 imato ,& ne guariuano alcuni :& certo che in quei
oghi ſi ha patito molto di queſto danno , Non &

olto tempo che andando alcuni Caribi nelle loro

anoe a San Giouanni di Porto ricco per ſaettare

ndianz 0 Spagnoli ,ſe li trouaſſeroʒgiunſero ad uno

ogiamento , & ammazzarono alcuni Indiani , &

Nono ne ferirono molti , & non trouandoſi per

ere Thoſte Solimato per guarirlissi deliberò di ado

erben
il ſueco del Tabaco ? & ſopra di lui fiſteſſa

eri
4 peſtata, & piacque 4 Dio, che ponendolo nelle

deo ſi mitigaſſero i dolori, le rabbie ,& gli acciden

0: quali moriuano . Et di tal maniera ſi liberaro¬

o
di ogni coſa, che leuata la forza al ueneno , gli ſi

u
orono le piaghe, ilche poſe a tutti metauiglia ·

2
oſto ſaputo da quelli del Iſola , al preſente ſe ne

Sliono nelle ferite , che riceuono cobattendo co

Ogibber non li temono pid , poi che hanno trouato

i gran rimedio in coſa tanto diſperata .

de Bla ſimilmenteuirtu queſt herba contra lHerba
eid

alleſtreri , laquale uſano oſtri cacciatori ꝑ ue¬

er le fiere, laquale è ueneno potẽtiſſimo ,cheam¬

macſt lens rimedio . Ilebe uolendo uerificare ſua

iron
d, comandò ,che ſe ne faceſſe la eſperiẽ za, & fe¬

nella un cagnoletto nella gola , & ſubito li poſero

0
erita lherba de Balleſtreri ,& indi a un poco li

ero nella iſteſſa ferita( che gid haucuano unto col

rherba
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1

rherba de Balleſtreri) buona quantità del ſucco de l
Tabaco ,& delliſteſſa herba peſta ſopra ;& 10 legal. G
no , & campò il Cane non ſenza grande merauigl . UB
di ogn uno, che lo uide . Onde Eccellentiſſimo M

dd
dico della camera di ſua Maeſtà ,ilDottor Bernardo 0

diceʒ lo feci queſta eſpetienza per comandameni
di ſua Maeſſa ,lo feri il Cane con un coltellino c

b de.
herba ,& dapoi poſi anche molta herba de Balleſti 0

ri nella ferita ,& la herba era ſcieltaʒ & il Cane fu il
a

to dall herba ; ma reſto dapoi molto ſano .
6 0

Ne Carboni uenenoſi poſto il Tabaco nella il n
ma & maniera detta, eſtingue la malitia del ueneſ ,

& fa quello che farrebbe un Cauterio , & ogni alls ter

opra di Chirurgia ,che ſi richiede per ſanarli . II no di
deſimo fa nelle punture ,& morſi di animali ueneſ , pi.
ſi,perche uccide ,& eſtingue la malitia del ueneno - de
le ſana . N

Nelle ferite freſche, come coltellate , copi, ſtoccat f
& qualunq ; altra ferita ,fa il noſtro Tabaco mera

e
glioſi effetti , ꝓche le cura ,& ſana conſolidandole¬

la prima intẽtione . Biſogna lauar la ferita con uiſ ö dr
& procurare di ungere le ſue labbra, leuãdo cio , ch. &.

ſi uedera ſuperfluo ,& ſubito ponerui il ſucco di q, &
ſt herba ,& di ſopra iſteſſa herba peſta , & ben leg de
to ,ſe ne ſtard fino al giorno ſeguente , che ſi tor nan, t
a medicare nella iſteſſa maniera . Terra buon ordi

N

nel mãgiare , uſando la dieta neceſſaria , & ſe faraſ
meſtieri alcune euacuationi , eſſendo il caſo gran

0
12

ſi facciano , come ſi conuiene . Con queſto ordine , q
riſanarà ſenza eſſer biſogno d altra Chirurgia ,che f
ſt herba .Quj in queſti confini ,& in queſta citta , ta

R.
gliandoſi ,dferendoſi alcuno ,non ſa ricorrere ſe 1

2
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de ö Tabaco, come arimedio pᷣſtantiſſimo, che fa opre

egatb (crauiglioſe , ſenza che ci ſia meſtieri , d alcun altra

ag . Paaursia, fuor che di queſta herba . Nel riſtagnare
0 W

5 luſſo del ſangue delle ferite ,faopra merauiglioſa¬
mo

6
de il facco ,& Therba peſta baſta a riſtagnare qua¬

zen que Fluſſo di ſangne ſi ſia . ö
N

0 Nelle piaghe uecchie è coſa merauiglioſa le ope

le oni ,& effetti grandi ,che fa queſta herba ; perche
fu u g.cura ,&c ſana merauiglioſamente, net tandole, mõ¬

a0
eandole d ogni ſaperfluitd, & putredine , che han

1a f0
1 & generandole carne ,& riducendole à perfetta

nene wd. che hoggimai e tanto comune in queſta cit

all te che tutti lo ſanno ,& io i ho adoprata in molta gen

70 100ũ0 huomini , come donne , & ne è gran numero

nel quelli , che di dieci , & uenti anni ſi ſono ſanati di

non dgche putride antiche nelle gambe , & altre parti

uc rpocon queſto ſolo rimedio , con gran mera¬

cal ! fl
lia di tutti. Lordine, che ſi tiene per curar cõ que

ali 8 berba le piaghe uecchie putride , benche ſiano in

% gi cherite , &queſto ; Si purghi linfermo col conſi¬
uind do del Medico ,& ſi ſalaii , ſe farà biſognoʒ & ſubito

„ ch
F

enda di queſt herba , dc
la peſti , & ne caui il ſucco ,

i qu. l0
ponga nella piaga , laquale ſe ne empiaſtri bene ,

leg , d ſubito a modo di Empiaſtro ſi pongà ſopra her¬

rn , 8
deſta ,& queſto faccia una uoltaal giorno , man¬

cdi ando buoni cibi ,& non eccedendo nel far diſordĩ

1 buen tutto quello , che ſi conuiene a buon ordine : &

0 6 11 gouerno ; perche in altra maniera non li gio¬

ine de kacendo queſto li nettarã la piaga d ogni car¬

he an tua , putrida, & ſuperflua fino, che reſti la carne

„ig dag
Nè ſi tema punto ,che ſi faccia la piaga molto

ol adeʒperche mangia ſolo il cattiuo fin al cn5 on
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Con la medeſima cura ponendoui minor quantib,
di ſucco ,la incarnard ,& ridurrà a perfetta ſanitã ·

modo, che fa tutte le operationi di Chirurgia , che 10

re le Medicine del Mondo poſſono fare , fenza eſſe

biſogno d altro medicamento .
Queſta operatione di curar piaghe uecchie , che

4a il Tabaco con tanta merauiglia , non ſolamente 10
fa ne gli huomini ,ma ne gli animali brutiʒ perche
tutte Ie parti dell India, doue ſiano Armenti ,coſi p¬
le ferite , come per le graffiature ,che ſi fanno nel ii

te ,& per altre cagioni impiagandoſi eſſi ; & ellen
Ia terra calda , & humida in eſtremità, molto facil,
te ſi gli puùtrefanno le piaghe , & lengono moltob ,
ſto ad incancherirſiʒ & per q̃ſta cagione ſe ne muo
no molti Armenti . Per rimediar a queſto , & a 1%
mi, che gli ſi generano nella carne, ſoleuano metti,
nelle piaghe del Solimatoʒ perche in queſto rimech
trouauano piu beneficio ,che in alcuno altro , che

f ,
ueſſero uſato .Etperche il Solimato ual molto in

0
le parti, molte fiate ualeua piu il Solimato ,che ſi 60
ſumana ,che i capi danimal ,che ſi cõſeruauano -

I .

queſta cagione hauendo trouato nel Tabaco tal
uirtu per curar le piaghe noue ,& putride , delibej
rono di ualerſi del Tabaco nella cura de gli anim

0
coſi, come hauenano fatto nella cura , & rimedioſ
gli huomini ; ponendogli il ſucco del Tabaco act
piaghe ,& lauandole con eſſo , & ponendoui ſof4
Lherba peſta .Et è di tanta efficacia ,& uirti , che ui,
de i uermi, netta la piaga, mangiando la carne ca 1
ua , & generaà carne , ſin che ſi ſana , come nelle alle
che habbiamo detto . iſteſſo fa nelle percoſſe de
animali da caricoʒ perche poſtoui il ſucco ,& 1115

pe

1

be!

Car
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it) elta del Tabaco ( come ſi è detto ) benche fuſſero in
canch
del

erite ,le netta, incarna, & cura ,& ſana . Similmẽ
a portano gli Indiani fatta in poluere, quando uã

ene uiaggio ,per queſto effetto ; perche fa fiſteſſo

N afldcio,che ! ſucco . Io uidi un huomo, che haue¬
eune piaghe antiche nelle Narici , donde uſciua

lite marcia ,& andauano corrodendo ſempre pid :
ocõſigliai, che tiraſſe ſu per le narici il ſueco del

pi ao ; ilquale lo fece ,& alla ſeconda uolta gettꝰ
5 i uenti uermi piccoliſſimi , & dapoi alcuni altri

ochi, fin che ne reſtò ſenza niuno ; & uſandolo coſi

iclualche giorno , guari delle piaghe , che haueua

fiat entro del Naſoʒbenche non rifaceſſe quello che

lera mangiato ,& caduto , & ſe piu tardaua cre¬

che non li rimaneua piu naſo , perche tutto ſe lo

eaSiauano come auiene a molti , che al preſente
glamo ſenza naſo .

dliuce tre io ſcriueua queſte coſe ſi trouaua una fi¬
uola di un caualliero di queſta città , laquale gid

di anni hauea una qualità di Volatiche , ò quaſi
na ſu la teſta . Io l haueua medicata , & fattole

ei aldi rimedii general i , & particolari & i Chirurgi¬

nig Maeſtri haueuano uſato ogni lor diligenza ;ma
quale coſa le era giouata . Auenne, che una donna, la¬

ir
dera alla ſua cura : hauendomi udito un giorno à

vol an bene del Tabaco & quanto egli era gioue¬

8
Atante infermitàzmandò a torne ,& fregandoli

Sliardamente le Volatiche ,che la fanciulla hauea ,

reel giorno la fanciulla ſtette molto male , perche
O, come attonita ; & la donna non curò ( benche

cosdeſſe coſi ) di reſtar il di ſeguente di tornarla a

Sare piu gagliardamente , & la fanciulla non ſen·
a ti
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dj tanto ſtordimento , anzi le cominciarono a cadet der

le pagliole ,& croſte bianche , che haueua ſii Ia teſta e
de di tal maniera le ſi nettò ,& ſand la teſta , col f e

ciò per qualche giorno ( benche piu piaceuolmente 50
che ſi ſanò della Tegna , d Volatiche molto beneiſe 0
za ſapere quello ,che eſſe ſi faceſſero . 1

Vna delle merauiglie di queſt herba , & che appo, d

ta piu di ſtupore ſi è, ilmodo , col quale la uſauana , .

Sacerdoti de gli Indiani , ilquale era tale ; Quan . del

tra gli Indian , occorreua negocio di qualche imp ,
da

tantia, onde i Caciqui , o principali del popolo be ö
ueſſero neceſſitd di conſigliarſi color Sacerdoti 50
cotal negocioʒ ; andauano al Sacerdote ,& li propos, en
uano la coſa .IlSacerdote ſubito , alla loro preſentis

0

prendeua alcune foglie del Tabaco , & le poneua
pra la lucerna ,& riceueua il loro fumo nella boccꝭ ,
nel naſo ,per una cannella : come haueua preſo ca, ent
ua in terra a guiſa di morto ,& ſtaua cosi fecondoſ 1080
quantita del amo, che hauea riceuuto ; & quanch e

Therba haueua fatto la ſua operatione, riueniua in

&e daua loro le riſpoſte , ſecondo i fantaſmi ,& illuſi
0

g

ni , che egli vedeuia , mentre che dimoraua a que
do ,&

le interpretaua come li pareua , o come il
In

monio lo conſigliaua ; dando di continuo le riſpoſ,
dubbioſe ,& di tal maniera , che qualunque coſa¬

accadeſſe, poteuan dire , che quello era , che eſſi ba
uan detto ,& la riſpoſta ,chehaueuano dato . Simi
mente gli altri Indiani per loro paſſatempo prend 8
uano il fumo del Tabaco ,per inebbriarſi con lui ,

4 bes

per uederę quelli fantaſmi , & coſe , che ſi gli rappl .
ſentauano : dalle quali riceuean piacere .Et aitre 115 vi
te loprendeuano per ſaper i loro negocii , &

Lache
e

pete
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ad , drehe ſecondo quello ; che gli fi rappreſentana
tete dentre che erano , ebbri di lui , cosi giudicauano eſſi
01 oro negocii .Et perche i Demonio è ingannato¬
ene bee conoſce le uirtù delle herbe, inſegnò loro la uir

eile lej queſta , accioche mediante lei , gli ueniſſero q̃l¬

0 W maginationi ,& fantaſini , che gli ſi rappreſentaba
pp

f d5 8 con tal mezzo li ingannaua , Che ci ſiano her¬

auc de equal habbiano fimil uirtù , è coſa commune

ande Libri dle Medici . Dioſcoride dice , che una Drami¬

np, della radice del Solatro furioſo , preſa in uiua ,
0 1 . duoca grandemente il ſonno ,& fa, che colui , che
tl . abkende ſi inſogui coſe narie ,& gli ſi rappreſentino

ſetaſmi ,& imaginati oni parte terribili & ſpauento
. 0

parte piaceuoli & diletteuoli . Dell Aniſo ſi dice,
2

4 ei mangiato all hora del dormire , induce ſogni gra
ci , doof .dc molto piaceuoli ,& che il Rauano li fa graui ,

15 dchſeolto moleſtiʒ &
coſi di molte altre herbe ,cheſa¬

10% le
be coſa lũga il narrar cio , che di queſto fatto fcriſ

ine ber. gli antichi Diego Garzia di Guerra nel lib. che
in

in
lle de gli Aromati delle Indie Orientali ,dice, che
quelle parti è un herba, chie chiamano Bague , la¬

10 0dale meſcolata cõ coſe odorifere ,ſi fa di lei una C

Gone di buon odore , & gaſto, & cht unge 1 In

he de
di que lle parti noaliono uſcir di ſe ſteſſi ,& ue

0 coſe ,& uiſioni ,che diano loro piacere, prendono

i do,, Certa quantità di queſta Confettione, & prendẽ
„

a reſtano priui di ogni ſentimento ,& mentre du

45 te airtu del medicamento ſentono molta conten
&

de
ueggono coſe, dallequali riceuono piacere ,

ö allegrauo cõᷣ loro .Et che un gran Solda Signore
V Aolti Regni diſſe a Martin Alfonſo di Soſſa, che fu

de Re nell India : che quando uoleua ueder Regni ,
* Cc Citta
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Città & altre coſe, dellequali haueua piacere, togli
. . 5 6

ua il Bague fatto in certà confettiqne ,& che con 45
ſto riceueua piacere & contentezza . Luſo di que
Confettione è molto comune , & è molto uſata d

gli Indiani di quelle parti ,& la uendono public
te per queſto effetto .

9
Vlano gli Indiani delle noſtre Indie Occiden

Ii il Tabaco per riſtorarſi della ſtanchezza , & p pate
der alleuiamento della fatica , perche nelle loro fell

o balli ſi ſtancano ,& affaticano tãto , che reſtano
l

za poterſi mouere ; & per poter affaticarſi il gion
ſeguente ,& tornar a far quelhecceſſiuo eſſercitio

dono per lo naſo ,& per la bocca il fumo del Tabac
1

& reſtano come mortiʒ & ſtando cos ,di tal manic

ſi rinfrancano ,chequando ritornano in ſe ſteſſi 1 v

0ſtano coſi franchi , che poſſono tornar à trauagli
altretanto . Et cosi fanno ſempre , che eſſi ne hab

meſtieri; perche con quel ſonno ricuperano le

& ſi riſtorano molto . 46
Negri che ſono andati da queſte parti alle inch

han preſo il medeſimo modo ,& uſo del Tabacocg
hanno gli Indiani ; perche quando ſi ueggono li
chi ,loprendono per le narici ,& per la bocca , & abt
loro il medeſimo ,che a gli Indiani , ſtãdo tre , & qu

tro hore tramortiti .Et reſtano leggieri , & franchi
poterſi affaticar dinouo , & fanno queſto con tale
contenteiza ,che benche non ſiano ſtanchi , Iaſcia⸗j
di ſeruire ,per farlo . Et e uenuta la coſa a tanto ,c
loro padroni li caſt igano per queſto , & abbruſcias¬
loro il Tabaco , accio che non fuſino ,& eſſi ſe ne i
no nelle cauerne ,& luoghi occulti ,per farlo , pere

7
non potendoſi inebbriar con uino ( che non ne 0no

4 0 )

10
Ndett

el

amẽé deb
dee

0
4 f

eid¬
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dell, do heercano di inebbriarſi col fumo del Tabaco . Io li
nquꝭ o ued
uelts ett
ta A.

camꝰ de

ent
re

elt
o ſeb¬
jon,
0b

b 4000
nie

1e

11215

eduti qui a farlo ,& auenir loro quello , che ſi e

end- Licon che quando eſcono di quello ſtordi¬

deb i ; ſonno ,ſi trouano molto riſtorati & che uor

eeuc eſſer rimaſti a quel modo, poi che da ciò nõ

ono danno .

g ke queſti Barbari uſino coſe ſimili per leuarſi

ej nchezza ,non ſolo ſi uede nelle noſtre indie Oc

delle dalima ſi uſa ancora , & è coſa molto comune
bor Indie Orientali . Et ſimilmente nell India di

1 d.osallo , per queſto effetto coſi ſi uẽde / Opio nel
lad, esl , come qui un condito , ilquale uſano gli
N

dlani per riſtorarſi della ſtanchezza ,che prẽdono ,
der allegrarſi, & non ſentir dolore di qualunq ; co

deni a8lioſa di corpo ,o di ſpirito , che poſſa loro a¬

49
re ,& la chiamano la tra loro Aphion .Di queſto

& Non uſano i Turchi per queſt o effetto . I ſoldati ,

0 ſfabitani, che uanno alla guerra , quãdo ſono mol

anchi ,poi che ſono alloggiati ,& ſi poſſono ripo¬

0 eendono Aphion ,& con lui dormono ,& reſta

N ſtorati della fatica . Altri piu principali prendo

detch ague, che ha miglior guſto , & miglior odore ,
Lal

e porta molta Ambra ,& Muſchio , & Garofoli ,

de
te ſpecieʒ che certo ꝭ coſa di merauiglia il uede

ne. Y duelle genti arbare prendano cotali Medici

lan che le prendano in ſi gran quantitd , & che non
loser inoian zi le prendono per ſalute , & rimedio

ckelt biſogni. Jo uidi un Indiano di quelle parti ,

qua 1. mia preſentia dimandò a un botteghiero un

a. to di Opio. Io lo interrogai, perche lo richiede¬
li mi diſſe : che lo prendeua per riſtorarſi , quan

i ſentiua molto ſtanco ,& afflitto dalla fatica ; &

Ce 2 che
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che prendeua la meta di quello, che toglieua , (be 95
che il botteghiero gliene diede piu di una ottas , 9e

per due Reali )& che con quello dormiua tanto , c 105
quando tornaua in ſe ,ſi trouaua molto riſtorato¬

franco da poterſi affatticare di nouo . Io me ne i

rauigliai ,& parnemĩ coſa di burla , poi che cinqu 00
& ſel grani ( ilche è il piu , che poſſiamo dare ad u d,
infermo ,per robuſto ,che egli ſi ſia ) & queſti mo 10
benpreparati ,ſono cagione ſpeſſe uolte di accidet ch
ti di morte . Molti anni dipoi eſſendo io nella

tega di un altro Speciale di queſta Cittd , uel n
un altro Indiano delle medeſime Indie Orienta - 10
& dimandò allo Speciale ,che li deſſe Aphiom:ildu, 10
le non lo inteſe .Io ricordandomi dell altro India

0

feci che moſtrò all Indiano ! Opio ; & nel moſti .

glielo, diſſe egli ,che quello dimandaua , & ne col 0

prò un ottaua . Io dimandai all Indiano perche „ ch
uoleuaz & egli mi diſſe il medeſimo , che Taltro 1 n
diano mi haueua detto , cioè , che era per poter a *

carſi , & riſtorarſi della fatica , che gli apportauam
carichi ;& che haueua da aiutar a Karicar una Nang j

1

onde uoleua prender la meta di quello innanzi 0
poter reggere alla fatica :& laltra meta dapoi pal 0

15

Ia fatica ,per riſtorarſi. Allhora io diedi fede al pl
Indiano di quello ,che egli mi diſſe ; & dapoi lo

„
creduto , hauendo ueduto ,& letto ,che in quelle p. 0

ti e coſa molto comune per ſimili effetti . Ilche ce ,
e cola degna di grande conſideratione , poi che C 5
que grani di Opio uccidano noi ,& ſeſſanta diano
Joro ſalute ,& riſtoro .

5
Vſano ęli Indiani il Tabaco per eſtinguet 16, 0

non patir la ſete ; & ſinilmente per ſopportar .. me

*
*

2
2

S
—
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( pen d & poter paſſar le giornate , ſenza hauer bi¬
ta ,

G
sno di mangiare , nè di beuere . Quando hanno

00 fa Paſſar per qualche diſerto , & ſolitudine , doue

M
b

n han da ritrouare acqua , ò cibo , uſano alcune
em , gallottole, che fanno di queſto Tabaco in queſto mo

aq 0e rendono le ſuefoglie ,& lemaſticano , & coſi

0 d
ele uan maſticando

„
meſcolano con loro certa

no, ſoluere fatta di ſcorze di Cappe abbruſciate ,& uan

ice 0 meſcolando nella bocca ogni coſa inſieme , fin

beg nN
diene ,

come una paſtaʒ dellaquale fanno alcu¬

ef 10 ballottole poco maggiori , che Ceci , & le pongo¬

15 wo aſeccare albombra ;& dapoi le ſerbano , & le uſa¬
05 enn queſta maniera . Quando hanno da camina¬

15 ber juoghi doue non penſano di trouare nè ac¬

dane ibo prendono una di quelle pallottole ,& la

ſansono tra il labbro di ſotto ,& i denti ,&
la uanno

bag.
ehe Sendo tutto il tempo ,che caminano , & quello ,

10 at ne ſuggono inghiottiſconoʒ & a queſta maniera

% melo , & caminano tre , & quattro giorni ſenꝛza te¬

, che i mancamento del mangiare ,nè
del bere ; per¬

dane 1 non ſentono nè fame ,nè ſete ,nè ſtanchezza, che

775 de pediſca Ioro il caminare . Io credo che la cagione

1 o a
boter paſſare a queſto modo ſia , che coſi come

1 do mo ſuggendo di continuo Ia pallottola , traggo¬
01e

40 del flegma alla bocca , ilquale uanno inghiotten¬
o den mandandolo al lo ſtomaco ; & che queſto in¬

in: de enga il calor naturale , ilquale lo ud conſuman¬
0 in ſi nutriſce di quello . Ilche uediamo , che

10
d eruiene in molti animali , che per molto tempo

N del Inuerno ſtanno chiufſ , nelle concauità ,& caner

f eh. ella terra ,& quiui paſſano ſenza niuno cibo, per

5 l calor naturale ha che ce 1 ralf era
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che acquiſtorno nell Eſtate .L Orſo anco animal 9.
de , e feroce ,ſta molto tempo del Verno nella ſua 0
uaʒ & ſcorre in lei ſenza mangiare nè bere , ſuggel
ſi ſolo le branche, ilche forſe fa per le cagioni delt,

Queſto e in ſomma quello , che io ho potuto ic,
gliere di queſt herba cosi celebrata , chiamataTab,
coʒ che certo è herba di grande ſtima , per le mol
uirtu che ella ha ,ſi come habbiamo detto .

Dell Arboro, che portano dalla Plorida, clit
nato Saſſaſpas . Cap. II .

AL LA Florida , che è terra ferma nelle oll,
A

nundie Occidentali , poſta in uinticinque 900
di, portano un legno ,& radice dun arboro, che na

1
in quelle parti di gran uirtu , & di grãde eccellene
percioche ſi curano con lui graui ,& diuerſe infit

0
ta . Etre anni , che hebbi notitia di queſto arboll
perche un Franceſe ,che era ſtato in quelle pat .

.
7

ne moſtrò un pezzo ,& mi diſſe merauiglie de le
uirtuʒ

& quante ,& quanto uarie infirmita ſi cura
no con lacqua ,che ſe ne faceua .Per allhora io non

diedi credenza : perche in queſte coſe di piante , 6
herbe , che ſi portano di fuora in gran parte ſi pal
aſſai & ſe ne sd pocoʒſe nõ èꝭperò huomo ,che ne h
bia fatto eſperientia con ſtudio ,& diligentia - · Co
ſiderai bene Jarboro ,& le ſue parti , & giudicaile
che hora ho trouato ,& ueduto per eſperientia
diſle egli ,che i franceſi , iquali erano ſtati nella Flo
da al tempo, che giunſero in quelle parti , ſi erano ,
fermati la maggior parte di uarie ,& graui infirmit ,
& che gli Indiani inſegnarono loro queſto arb1

N
1

*
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i
modo, come lo haueuano da uſare ,& che cosi fece

do & ſi riſanarono di molti mali. Ilche certo apporta
erauiglia ,che un ſolo rimedio faceſſe cosi meraui¬

Cc 4 glioſi ,
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41gl ioſi ,& uarij efletti . Dapoi che ne furono cacc.Franceſi cominciarono ad infermarſi i nottri 970

gnoli come i Franceſi hauean fatto ;& alcuni di loo
ch erano rimaſti, inſegnarono a noſtri Spagnoli c
me eſſi ſi haueuano curato con Tacqua di queſto ar

bord marauiglioſo , & il modo , che hauean tenul
nell ufarlo , moſtrato loro da gli Indiani , iquali 600
que ſta ſi curauano , quando erano infermi , di og
lor male . Cominciaronoĩ noſtri Spagnoli a cui
ſi con acqua di queſto arboro , & fece in. lo
cosi grandi merauiglie ,che non ſi può dire , nè ci

dere. Perche per li triſti cibi ,& beuer acque crude ;
dormir al ſereno , uennero la maggior parte a cad
re in alcune febbri continue ; per lequali la maggio
parte di loro uennero ad oppilare , & dalle oppilani a gonfiare , & nel principio del mal ſubito pelg ,
uano ſappetito del mangiare ,& li ſopraueniuanoa
triaccidenti ,& infirmitd ,che ſogliono apportar ſiſ ,
li febbriʒonde non uedendo quiui rimedio da pots
curarſi , fecero come li conſigliarono i Franceſi ; 5
cendo quello ,che eſſi hauetian fatto . Ilche era in 93ſto modoʒ Cauauano la radice di queſto arboro ,
prendeuano un pez2z20 di lei , come lor pareua , & l
faceuan raſadure ,& le poneuano in acqua adeſcril .
tione quanto uedeuano eſſer biſogno , poco piu,
poco meno ;& la cuoceuano tanto , quãto uedeuand
che baſtaua a rimaner di buon calore . Cosi la beue¬
uano la mattina a digiuno ,& tra il giorno ,& al del
Dare , & al cenare ; ſenza guardar piu peſo , ne miſull
di quello , che io dicoznè altra guardia , ne ordine ,
queſta .in cotal modo ſi riſanarono di tanto grau ,
& trauaglioſe infermita ,che à quelli iſteſſi , che le pa

tluano ,
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o st ſi riſanarono , ha laſciato gran merauiglia,
ani la beueuano anche eſſi in luogo di uino , la¬

ue li conſeruaua in ſanitd ; come fi ha ueduto ciò
olto bene in quelli , che ſono nenuti queſt anno di

Welleparti , liquali ſon tornati tutti ſani , & ſalui , ro¬

& di buon colore ; ilche non ſuccede à quelli ,
euengono di quelle altre parti , o di altre conqui¬
Siquali tornano infermi , gonfij , diſcoloriti , & in
deue tempo ne more la maggior parte di loro . Ven

chu queſti Soldati tanto còfidati da queſto legno ,

9 öſtando io un giorno tra molti di loro informan¬
ami delle coſe di queſto arboro ; la maggior parte
loro ,

traſſe delle loro ſearſelle un buon peꝛz0 di

che legno, & diſſero; Vedete quidignore 11 legno ;
tutti lo portiamo con noi, per medicarne cõ lui ,

1ni che ci malaſſimo, come habbiamo fatto la ;& co

pre ciarono d lodarlo tanto , & confermar le ſue 0 .
Marauiglioſe con tanti eſſempi di quelli , che qui

ütno che certo io diedi gran iede d quello ,che dĩ
auena udito ;& preſi animo di eſperimẽtarlo ,co

vis 0 fatto ,& come uedremo nelle uirtù , & mera¬

lie ,che di lui trattaremo . Hora porremo la de¬

ittione ,& figura di queſto arboro .

pelt, Tarboro ( donde ſi taglia il legno , che al
mate

ce portano di nuouo dalla Florida , chia¬

di m. Saſſafras ) un arboro , che nien ad eſſere
Molta grandezza . Vene ſono ancho di mezza¬

ü
di piccoli . Il maggiore è della grandezza d ' un

Laomezzano , & quaſi di quella fattezza ; perche

ire Non sd più ch ' un tronco , ſenza altri

g dulti ,ne rami ; come la Palma . Solo nelbalto
e ſue rame aguiſa dun bino mondato ; facen¬

do
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do delle rame, che egli porta, una coppa .Na la ſco

grolla ,dicolor leonato , & di ſopra una ſottile , com

cenere criuellata . Nell interiore è Iarboro , & le ia

me bianco ,che tira al leonato un poco ,& larboro ,
le rame ſono liſcie . Mangiata la ſcorza , ha odor ar .

maticoʒ & tira alquanto alf odor di Finocchio cõ fi
d aromaticird ,& fragrantia tanto , che poca quan
ta di queſto legno, che ſia ĩ una caſa, empie laerec
ui dentro del ſuo odore . La ſcorza tiene alquan
dell acutoʒquel di dentro ne ha poco ,& poca arom
ticita .La cima, che ha le rame , tien le foglie ueri
guiſa di foglie di Fico con tre punte . Quando ſo

piccole, ſono come foglie di Pero , & ui ſi uede ap¬
na il ſegno delle punte ,& ſono uerdi ſcure , & odo .
fere ,& molto piu quando ſon ſecche . Vſano quel
gUIndiani per ponerle peſte ſopra le battiture ,& qu
do ſi ſeccano le uſano nelle coſe medicinali , & 0 .

perdeno le foglie però ma ſtanno eſſe ſempre er
& le una ſi ſecca ,& cade ,ne eſce un altra .Nõ ſisd ,c
faccia fiore ,ne frutto .Le radici di queſtarboro ſoſ

groſſe ,& ſottili , ſecondo la grãdezza dell arboro .

eſſer radici , ſono lilcie , ma non tanto come ar bor .
& le ſue rame, lequali ſono tali riſpetto alla lor gra,
dezza notabi mẽte. Sono le radici di qᷣſt arboro .
to ſuperbciali ſopra la terra , onde ſi eſtirpano con 15.
cilitd . Et queſta è coſa comune a gli arbori dell 5
dia , perche tutti per la maggior parte tengono

le

dici di ſoprauia .Et ſe di Spagna ne portano alcu
per metterlo la ,ſenon lo pongono di ſoprauia , no

f
frutto .Ilmeglio di tutto larboro ,& quello ,che fa

n
glior effetto , ſi è la radice , laquale ha la ſcorza mo¬
to uiſcoſa di dentro :& è leonata ,& molto

pics
odoli
era ,
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era, che tutto larbore ,& le ſue rame .La ſcorza man

ata tien piu aromaticitd ,chelarboroʒ &acqua cc e

a con radice , è di migliore ,& maggiore opra , & e
diu odorifera ,di lei ſi uagliono in quelle parti li Spa
poli , perche è di miglior ,& maggior effetto , & per
labbondantiache quini ſe n ha . E arboro , che naſce

uicin al mare ,& in luoghi temperati ,che non tenga¬
o molta ſecchez za, nehumiditd .Vi ſono monti pie

ai di loro , che rendono ſoauiſſimo odore ; quando ſi

daſſa per di laʒ & quando da prima li uidero , penſa¬
dono che fuſſero gli arbori della Cannellaʒ & nõ s in

annauano in parte, perche tant aromaticità tiene la

eorꝛa di queſt arboro , quanto la Cannella ; & è coſi

odorifero , come ella ;& la ſimiglia nel colore , & nel¬

der imonia ,& odore ;& ſimilmẽte lacqua che di lei
fa & odorifera ,& aromatica , come quella della Cã¬

nella ,& fa opere ,& effettti ,che ella fa . Naſce que
ſtarbore in una parte della Horida , & non naſce al¬

roueʒperche ſe ne troua nel porto di S. Helena ,& nel
dorto di S. Mattheo ,& non ui ha in altri porti . Anzi

quando i ſoldati infermauano in luogo , doue non ſi

rouaua il detto arboro ,o li conduceuano a detti luo

chi a medicarſiʒòõ li mandauano dellarboro ,& delle
ue radici principalmente ,& con quelle ſi medicaua

no .La miglior parte dell arboro è la radice , dapoi le

lalnc, e ſnalmente Tarboro ; & la miglior parte di
de la ſcorza .La compleſſione dell arboro , & delle
ue rame è calda ,& ſecca nel ſecondo grado . La ſcor
Ac alquanto piu calda, che il reſto ; perche entra nel
erzo grado di caldo ,& ſecco : & ciò ſi uede nellac¬

qua manifeſtamente .Onde ſi dee procurare d haue¬
le radici , d le rame con la ſcorza : perche quel, che

e ſenxa
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t ſena di lei , non fa coſi buon effetto . „
nome di dette arboro preſſo a gli Indiani f

chiama Pauame ;& i Franceſi lo chiamano Saſſafras¬
Non ſo per qual cagione i noſtri Spagnoli lo chiama
no al modo iſteſſo , che li hunno inſegnato i Franceſi
Ma alcuni lo corrompono , & chiamano Saſſifragia .
Tuttauia il nome che preſſo a noſtri di la , & a quelſ
di qua propriamente egli tiene ,e Saſſafras . L' uſo di

queſta radice ,o del legno di queſto arboro , del qua :
le habbiamo trattato ; in quelle parti , & in queſtes
per uia di decottione ;æ d queſto modo l inſegnaro¬
no gl Indiani a Frãceſi , & a noi altri .Et perche gl In

diani non tengono peſo ,ne miſura , hanno in quelle
parti hauuto riguardo ad alcuno ordine nel far ac

qua di detto legnoʒ perche non fanno altro in quel
le parti, ehe tor un pezzo di radice , ò di legno à di

ſcrettione ,& fatto i raſſature nell acqua, che lor parc
& lo cuoceno a lor modo, ſenzu ↄſumarne altra qui
tita diq̃lla , che ueggono baſtate alla cottura . Ondẽ
tutti quelli , che ſon nenuti di quelle parti ſon molto
narij nella maniera della cottura ; pche ogni ſoldato
dice a ſuo modo particolar di cuocerlo ; iche appol
ta non poca confuſione a coloro , che lo uogliono ul .

re ,&
a Medici ,che / hãno da dare . Quello , che io fac

cio in queſto ,diròè; Conſidero la compleſſione , & te ,

peratura dello infermo, che ha da prendere , & uſaf

queſt acqua . & ſimilmente la maniera ,& qualitd de
Tinfermitaà ;& contorme a lei faccio acqua , & la de
Allo infermo ; dandola al colerico manco cotta .& mi

nor quantita di legno ;& al flegmatico piu cotta ,

piu quãtitꝭ di legno :& al ſanguigno mezzanameꝭte ,
& a queſta maniera nell altre infermita , ſecõdo 14

lor
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dualitaz pche ſe non ſi fa à queſto meido , nõ ſi può ſe
on fare molti errori nell uſadi queſta acqua . Pari¬

ente egli e meſtieriʒ che pex lo piu ſi oſſerui la die

& gouerno ,che ſi conuerrà confornie alla infermi
che ſi pretendle di curare , perche non pẽſi alcuno ,
eil tor queſta acquæ ſenza ordine & inconſidera¬

mente ,come molti fanno , poſſa loro faracquiſtab
anita . Anzi prendendola ſenza methodo , & ſenza

dine , farà loro molto dãno . Onde egli mi pare, che
duãdo ſi ha da ammimniſtrar queſt acqua cosi nelle

lermita allequali ella gioua ( ſecõdo che diremo )
me nell altre , qualũque eſſe ſi ſiano, che occorrano

otto Medicoʒſi debba pẽſare al modo del far ſac¬

chere all ordineʒ che ſi ha da tenere, nel prenderla , ꝑ

56
ediuerſamente ſi ha da prẽder nel uerno ,daql che

0
a la primauera ,& di un altro modo ſi ha da dar al

e dole ,ch al robuſto ,& d altra maniera la prendera

f eolerico ,che il flemmatico ,& ad altro modo nella

ag iõ calda, che nella fredda . Però conuienſi hauer
uardo alfordine ,& methodo ,per torla : che in ciò
o ſi tratta di mãco che della ui ta ,& della ſanita ; la¬

ual ſappiamo ,che nõ ha pretio nel mondo . Che la¬

clado ciò al parere di chi non sa ,li auiene qᷣllo, che

denne ad una Signora, laquale per alcune indiſpoſi
oni di Matrice ,& grãdi frigid ita , che patiud ,io con

Sliai, che prendeſſe acqua di queſto legno Saſſa¬

las ,& le diedi fordine ,che haueua da tenere nel far
& prẽderlaʒche fu qllo ,che le ſi conuenia . Ma pa¬

05 oa lei che mettendo molto legno piu di quel¬
che io le diſſij & che cocendo acqua piu di ciò¬
e le hauea ĩſegnatoʒ ſihaurebbe riſanata piu toſto .

oi che hebbe tolta alcuni giorni coſi
Sagliauge;le15 miſe
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miſe un accenſione coſi grande addoſſo , che non ſo

Jo le conuenne laſciar J acqua , ma fu meſtieri ſala¬
ſarla cinque fiateʒ & poſe la uita ſua a uentura , & fe¬

ce uergogna al rimedio . Dapoi fatta ſana ,& gagliai¬
da, tornò a prender l acqua con Tordine , che io pri¬
ma le haueua detto ; & ſi riſanò molto bene de ſuol
difetti , che non erano pochi ,ne piccoli . 5

Tempo e gid che uegniamo alle uirtũ di queſto l
gno coſi ualoroſo , & che parliamo in particolare di
eiaſcuna di loro , ſecondo che Ihabbiamo ſapute , &

eſperimentate .In generale i noſtri Spagnoli in quel
le parti della Florida , doue ſono ſtati , & ſono , uſano
di queſt acqua gia detta cotta à deſcrittione ,per 11gni ſpetie d infirmita , ſenza eſcluderne alcuna . mae

ſendo infermi di qualunque infirmita che lor ſoptꝭ
uenga, acuta, d lunga , cada 0 freddasgraue ,& leggie
raʒ tutte le curauano à un modo iſteſſoʒ & tutte ſi me
dicano con un modo di acqua ſenza far differentis
alcuna :& è buono, che tutti guariſcono . Del che ſo¬
no eſſi coſi certi , che non temono ne mali preſenti
ne uſano guardia per quelli, che han da uenire ; ma
tengono per un rimedio uniuerſale à tutte le infer
mitd .

Vna delle coſe , nellaqual trouarono gran benel¬
cio di queſta acqua ,ſi fu nelle oppilationi interne,
lequali ſi ueniuano ad enfiar & farſi Hid ropici l

maggior parte; perche dal gran caldo che patiuano
ueniuano ad hauer quaſi tutti in generale queſti ma
li ,& con acqua ſi diſenfiarono ,& ſi difoppilorno : &
con quella iſteſſa uennero à ſanarſi de calori quoti
diani ,che I piu di loro patiuano . Perche nel gienquiui infermarono la maggior parte di cotali febbũi

— lunghe ,



n ſa

laſ¬

fe ol effetti ,& ſi ſono ſanati molti con lei ; perche il
iar l brincipal effetto è confortare il Fegato , diſoppi¬
pri . ein confortar lo Stomacoʒ che ſono le due coſe prin

10 f
dali, che conuien che Medico faccia , perche guari

„ don da coſi fatte infirmitd . Perche nell infirmità
olle ons ha da dubitare , ch eſſendo gli humori corrot :

di mon ſiano ancora ofleſi i inembri principali . Onde

„ & peudelle coſe, che fanno queſte medicine , lequali ſi

el · fhertanoda le noſtre Indie è principalmente ( quan¬
no po ſi prende acqua di alcuna di loro ) confortar il

01 che ro fortificarlo, perche generi buoni humoriz

24 J
e ſe ciò non ſi fa ,lacura e per niente . Similmente

14. noſtro Saſſafras ha merauiglioſe proprietà di con¬

ie dear il Pegato ,& diſoppilarlo di modo , che generi
me Augue lodeuole .
ch lo medicai un giouinetto , che per alcune Terza

o. b daſtarde ſi haueua oppilato ; & ꝓ le oppilationi ſi

iti dueua enfiato tutto di modo, che era quaſi Hidro¬

1E leo ;& con purgarlo molte fiate con pillole di Rio¬

er il dddaro, & farliprender nel mezo delle purgationi
Dialacca, be uẽdo acqua del detto Saſſafras di cõ

i muo, ſenza beuerne d alcun altra , uenne a ſanarſi

75 latte bene ,& à diſenfiarſi ,& diſoppilarſi , & non Ja

5 nd
di beuer fin che perfettamente non reſtò ſa¬

0 % .

m Nel curar le Terzane baſtarde , & le febbri lüghe ,
8 töcnbortunecon queſta acqua fatta del Saſſafras ,di
ti quello , che auiene .In queſto anno , che io ſcriuo

0 ueſte coſe ſono ſtate in queſta città molte Terza¬

ö

M0
Del Saſßafcas ,&ſue vir . Er

cheshesce importune , nelle quali io ho eſperientia ,
e queſta acqua preſa, come ſi conuiene , fa meraui

baſtarde , coſi importune ,che niui. Acoſa di medi
N cina, .
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eina era baſtante per guarirle ,ö eſtirparle tanto, ch 8.
molti, iquali noi laſciauamo ſtare con buon ordin⸗ u

& buon gouerno ſolamente ,ſenza medicarli altri, 0
ti , reſtauano oppilati ,& con mal color della accis, N
alcuni enfiati .Etquetto fu al tempo quando lde ,
tado Pietro Medelz uenne dalla Florida , & fi part 70

in commune queſto legno del Saſſafras , Et : pere 40
molti lo laudauano cotãto, alcuni de Terzanarii 0 de
ti preſero lacqua del Saſlafras , ſeguẽdo. Fordinesc er
ſoldati dauano loro . Et certo ic uidi in cid incff

.

uiglie , perche ſi riſanarono molti con Luſo di que, N
la , non ſolamente dalle Terzane ,che tãto li moſel 15
ua o, ma dalle oppilationi ,& brutto colore anc uo .

che eſſi haueuano . Veduto cio ,io la feci prendere - 6
8.

altri , che non oſauano farlo ſenza conſiglio , & ne l
4 1

ceſſe loro molto bene .Ma ſi ha da conſiderare ,com
ñ da ,& a cui ſi da, perche richiede il negocio ordil 10
& derne da eech paiement faceude :

ln
ra , dar un uaſo dell acqua ben cotta ꝓ la mattina⸗

ö
a

5 5 s a r
Zuccharo ,ò ſenza ,& dapoi beuer lacqua piu ſemp , n

ce, che la prima di continuo : & queſto ſecondo cb. 1
uedeua il Medico ,che ſi conueniua all ' infermo, 120 4
uendo riguardo alle conditioni ,che nel modo di pf

8
0

der queſt acqua diremo .
„ m.

Et certo, che è coſa, laqual apporta gran contẽte⸗
8 0

2a ,il ſanarſi con beuer ſolamente acqua odorifera⸗ 1
ſaporoſa ,che ſi prende ,& beue ſenza alcuna noia ; 4 85
qual faccia quello che non hanno potuto operare 00
medicine ,& ſiropi noioſi ,& di mal ſapore , & inalh

fO. ‚

Quelli ,che beueuano uino, adacquauano il ag 0
con lei ,& ne ſuccedeua lorbene . In una coſa ſi ui

gran
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dan beneficio nell uſo di queſta acqua , & fu in quel

0 l , huncuano perduto lappetito del mangiare ; p
ig ricuperauano ,& con Fuſo di lei ſi leuaua loro

galtidiozil che fu cagione che molti toſto ſi riieb¬

o. Et queſto , che luſo di queſta acqua dia appeti
mangiare , uien predicato da ſoldati con tauta

nmixatione, che dicono ;che alcunf laſciauano ſtar

euerla, perche produeeua in loro tanta faine, che

ei fi poteuano mantenere ; & perche quiui non ui

1 Whondantia di uettouaglie , onde potetſero ſatiſ
alla fame , che lor faceua acqua, quelli ,chenone

uUheuano biſogno ,non la nolean beuere, perche tut
a uſauano per beuanda in luogo di uino . Il che fu

el cagione ,che ritornaſſero ſani , come ii uede in

doll,
che ritoraano da quelle parti , doue la uſdua¬

Nella Hauana ſi troua un Medico tenuto per huo

che intende, ilqual curò molti di quelli , che ue¬

mere nella Flota nella Nuoua Spagua infer : ni con
1 lo di queſta acqua, ſenza dare, ne far loro altri
Daedij S- riuſci molto bene con lei , perche molti ſa

ile nO . Clie ne daua da bere quanta ne uoleuano tra

Ablorno, & al deſinare ,& al cenare ,& la mattiu :

quelli , che non poteuano andar del corpo , nc da¬

an uaſodi calda con un poco di zucchero non
oldo bianco , & andauano con queſto molto bẽ del

po .Ad altri daua medicine ſol di queſta con me¬

e
&faceuano buone operati bni.· lo medicai qui al¬

ni, che furono nella Hauana curati à queſto mo¬

fr ali non erano ritornati ſani del tutto , ina qui
lanarono molto bene .
Ne

dolori della teſta noui , & uecchi, che procedo
cagione rredda , prendendo 04 acqua calD

5*
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da la mattin ben cotta ; & al deſinare ,& al cenare-· i

tra il giorno ſemplice , con buon gouerno cosi n

manglare , come nelbaltre coſe non naturali ,& ficel
do cio per molti giorniʒmerauiglioſamente li curg
& ſana . Ben è miſtieri ,che colui ; che uorrd ciò fare ,

purghi prima ,& che nel tempo di mezzo ,che la pl
derd ,uſi alcune pillole di Hiera ſemplice .Et ſappiq
no quelli ,cheprenderanno queſta acqua , che noſ

4
loro biſogno di ſtar ſerrati nella camera , ma bal
randar ben ueſtiti , guardarſi dal freddo , & da Lario
& uſar buoni cibi . N

„
Nelle paſſioni del petto , che procedono da hi

mori freddi ,faqueſta acqua grande utile , & bene,
cio . Apre la uia del peto . Conſuma le humidità ,

flegme , che d quel diſcendono . Prohibiſce le diſcel,
& catarri ,che a quello deriuano della teſta .Si de

pg
dere alcuni giorni nella mattina calda ; & beuelt
poi ſemplice di continuo . Laſciata quella della ma

tina ;ſiha da beuer quella che è piu ſemplicemeni
fatta ,permolto tempoʒperche facẽdo queſte 200,
ſemplici ,leloro operationi d poco à poco , & debq,
menteʒſi conuiene continuarle per molto tempo ·

gli è bene à meſcolarui del Zucchero con Tacqu

perche ella ficcia miglior operatione . 5
Nelle paſſioni dello Stomaco , quando la ſtagie,

ne è fredda ò uentoſa, dapoi fatte le euacuationi ui
nerſali , prendendo queſia acqua la mattina gaglis
da ,& ſemplice nel reſto ( come ſi è detto ) la guaril ,
& ſana , maggiormente ſe ui ha dolor uecchio , pë
che io Iho data ꝓ queſto effetto adhuomini ,che g
molti anni patinano dolori di ſtomaco grauiſſiſt
molti de ' quali col prender acqua la mattina cal

ſimã
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10 na per alquãti giorni , &continuar acqua ſempli¬8

late lunga, prendendo una fiata alla ſettimana pil
e di Niera templice ,ſi ſono ſanati. Gid habbiamo

fe do, come Fuſo di queſt acqua riſtora lappetito p
„ & induce noglia dimangiare . —

55 1
Nella debolezza dello ſtomaco ,& nel difetto del

1
2 dr mturale, onde non ſi digeriſce quel , che ſi man¬

1 Sia, fa molti effetti . Aiuta la digeſtione , conſuma le

entofita ,che ſon cagione della indigeſtione , leua

acetoſitd ,& i rutti .A quelli , che uomitano il cibo

bu. ulanza molto cattiua ) ſeua queſto mal uſo , pur che

2 fe Sino poco ,& uſino del continuo di beuer que¬
f qua ſenza uino. Sopra tutto fa buon fiato ,& buõ

510 dor di bocca . N
ö2 el dolor ,& mal di fianco uſata qᷓſt acqua quãdo1 g: ll dolore, calda, gioua molto, & molto piu uſata0

1 * continuo ſemplice, da ſe ,ocon uino , perche preſer
15 che non uenga il dolor tanto continuo , & tanto

vpe dtaue. Simi mente fa fare a quelli ,che Iuſano , molte5
. nelle , onde ſi genera la pietra ,& parimente fa far le

7
. dietre ſe ue ne ſon nelle reni , & prohibiſce la lor ge¬

ctatione , perche conſuma il Flegma , donde eſſe ſi
dnerano prineipalmente ,& le uentoſitd , che ſon ca

io .
one molte uolte del dolore .

2 .
150 ch

A quelli , che hanno ardore d orina , & à quelli ,
. 0

e patiſcono nell orinare grande ardore, & ſentono
5 feore notabile, a queſti non ſiconuien fuſo di que¬

e di qua , perche e calda. Queſti tali deuranno uſare
5 a hu legno ,ch io ſcriſſi nella prima parte di que¬

—
2

55

5 iſtoria, ilquale è eccellente per quelli , che pati¬
0 Neno ſimili ardori, & dolori ,& per le renelle , & pie

derche in tutti queſti mali , che
augen

da cal¬
ö

D 2 doe
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do e maraniglioſa coſa la ſua operatione , ecceto ch

ſe ui fuſſe pietra nella ueſica, onde procedeſſero ſim
Ii ardori , perche in tal caſo niuna di queſte aque pu
far efſetto ,ma ſola la lancetta , quando ella e grande
ui può giouare , come io ho ueduto in molti, che ſtæ

do ſul dire ella è pietra, ella non è pietra ,è lor lobe
gionta la morte. Che ſe per auentura à tempo ſi fa¬

ſero aperti, ſarebbono uiuuti molti anni , come bab.
biamo ueduto aſſai di ſeſſanta anni , & piu , farſitꝰ
gliare ,& uiuer fino à gli ottanta , & piu oltre anch

3
ra. Biſogna ſtar attenti, che queſſfo legno, che io cho
mo della orina ; & del fianco faccia acqua azur

che ſe non la fa azurra ,non è del uero : perche port
no ancho un legno, che fa lacqua gialla, ma qſto l

è quello che gioua ; ma quel ſolo è tale, che fa Iacqu
azurra , onde quello, che la fard azurra , ſard il uero , .
Queſto è auenuto per la auaritia di quelli, che lo 11
tano , che quando hanno ueduto , che ſi uende col

bene in queſta cittd, per li manifeſti beneficii, che c.
gli fa in cotali paſſioni di orina , temperando le Ke

ni ,& il kegato ,& facendo molti altri beni , porta
di tutti i legni che trouano , & li uendono per lego
del fiancho .ll medeſimo è auenuto nel Mechioac 1

che quando cominciò d ualer uenti ducati la libſ⸗.
ne cargarono di là tanto , parte che era per matura

re , parte che non era ancora maturo , che gionto
qua non fece lo effetto ,che faceua il buono , & be

ſtagionato . Oude è meſtieri lauer locchio , che qu
che portano ,ſiadel proprio, & ſia in tutto bene ——

gionato .Il molto bianca quanto a me) tengo ,

non ſia di quella guiſa, che ò il foſco , perche uegęlꝰ
mo, che foſco fa miglior operatione . Potria

0
el

che
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e che quel molto bianco non ſia di quello , ò non hab

mda la perfettione che de hauer il buono .
„ Or uenendo alla noſtra acqua del Saſſafras , che el
je ne prouocatiua della orina ,& fa orinar bene quelli ,
diene hanno impedimento, maggiormente eſſendo

. 10per humori , õcagioni fredde . 5

Jo conobbi unPrete , che venne con queſta Flo¬
„ adella Hlorida , ilqual ſtando in queſte parti orina¬
„ da

male , & molto ſottilmente ,& facena delle pietre
95 olto minute , con molto dolore , & alcuni lo ſtima¬

nano uicino à morte .Ma quando egli fu nella Plori¬
d& beuette acqua del Saſſafras per fordinario ,co
ne aceua la maggior parte in luogo di uino , fece

dolte pietre grandi ,& piecole ſenza ninna paſſione .
doi ritornò qua ſano ,& in buono ſtato , quanto
otto male ; beuendo lacqua ſemplice di queſto le¬

0 Se per lordinario· & adac quandone il nino .
Moti beueno queſt acqua per la medeſima ragio

F & fanno molte renelle , & rieſce lor molto bene .

Ne deboli & nellè perſones che non poſſoio ca¬

6
mare ,fie adoperarfi ( Perciò che ciò auiene per ia

aggior parte da humori freddi )prendendo queſta
qu calda la mattina ,& procurando di ſudare quel

„ blu, che ſi può, mãgiandocoſe di dieta , beuendo lac

quaſemplice di continuo ,& ufando queſto per mol

A —

. Sion , habbiamo ueduto molti ſanarſi . ¬

n Btſſ dee notare ; che nel prendere queſta acqua ,

ada ui ha biſogno di guardia come nell altre , ſenon

. quando ſi precdecalda , cibèſſeoe corre h ſudare , guar

5 ftir poi paſſato il ſudore leuarſi ,& andar ben ue¬

r do .
Non fa biſogno altro che queſto ,& buon otdi¬

diele buodi cibi nel mangiare .
24 D
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Et ſe non ſi ſudarà ,non fa caſo , perche benche no

ſi ſudi, tuttauia ſi guariſce .Io conobbi un Capitano
di quelli ,che uennero dalla Florida ,ilquale mi certi
ſico , che ſtette coſi debole di tutti i ſuoi membii
che i ſuoi ſoldati lo portauano ſopra di una Bande,che ad altro modo non ſi poteua aitare . Et perch .
era in un porto, doue non era il Saſſafras , mando
torne ,& preſe l acqua ,& ſudò per alcuni giorni, “
dapoi la preſe ſemplice ,& reſtò ſaniſſimo , come io

lo uiddi fano ,& in buono ſtato . N —

Nel dolor de denti peſtato il legno , & maſtica
to col dente ,che duole ,& laſciando il maſticato ne
buco del dente, che duole ,ſe è forato , & ancho ſe no
, leua il dolore marauiglioſamente con efperienti
in molti . 3 2 —

Nel mal Franceſe , fa imedeſimi effetti , che les
tre acque del Legno, & della China ,& della Zarzap
riglia , prendendoſi , come ſi prẽdono ie dette acqu
co ſuoi ſudori , accreſcendo piu ,ò meno la decottio¬
ne dell acqua , & la quantita del legno ſecondo ch
ſara la compleſſione ,& la infermità di chi la prendꝭ
perche .ne gli humori fteddi flegmatici fa miglior o.
pra : che ne i colerici , & ſimilmente nel detto ma
antico fi miglior operatione ,& maggiore ,che in q
li di ooo tempo ,& piu daue habbia enfiature, o fia

ti ,& dolori di teſta con je conditioni gi dette · L

queſti mali ſi prende acqua ſemplice continuamè
te pet. molto tempo ,& fa grandi effetti, maggiorm:
te ne deboliʒ ;che ſiano rimaſti ſtanchi , & indebolic
per Juſo di molte Medicine . 3

NMolti gottoſi , tenenidoſi all opinion commun
anno uſato ,& uſano à beuere Iacqua di Ge al .

5 ö oro¬
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boro, prendendoja alcuni calda ( come habbiamo

etto) alcuni altri ſemplice di coutinno ,& adacquã
o con lei il uino . Quello ,che io ho ueduto ſi e, che

e gottoſi inuecchiati non fa nè bene ,nè male , & ſe
Aaſcun bene ,&confottarli lo Stomaco , reſoluerli le

utoſità, darle qualche appetito di mãgiare ,& i mag

dlori beneficij, chę ella fa ſono in quel li, che di poco
epo ſono infemi ,che (ſe la cagione del male è fred¬

20 gioua loro notabilmente , ma ſe Ihumore , & la

Agione ſono caldi ,fõ ſolo nõ gioua loro , ma fa lor

ano, infiamadoli ,& apportandoii maggiori dolori .

Di una coſa ho io ueduto notabile beneficio in

nolti coll uſo continuo di queſt acqua , & &, inquel¬
oche hanno le mani ſtropiate ,che non le poſſono eſ

teitare , come ſoleuano, perche jo ho curato un gẽ ¬
aomo , ilquale nõ poteua ſcriuer ,& quãdo ſi met

ua ſcriuer li cadeua la mano à poco d poco inſie¬

e con la penna , incominciando à ſcriuer ſin à cin¬
que ò ſei litere : preſe egli un uaſo della pi cotta la

Mattina, & ſi ſtette per due hore nel letto , & dapoi
ad a ſuoi negotii ,& mangiò buoni ibi , & cens
arcamente , & beuette acqua ſemplice dell iſteſſo
alſafras ,& guarl molto bene , hauendo conſumato

Stan ſomma di danari in Medici & Medicine , che

don l haueanogiouato coſa alcuna , fin che ſi gli ri¬

ediò come ſi ꝭdetto . N

Molti mi hanno certificato , & io lo ueggo qui p
perientia appreſa da loro , che quando erauo infer

nella Hauana , & non poteuano andar del corpo ,

quel Medico , che ſta Ia li faceaꝭ tor la mat : ina d digu

be un buõ uaſo di acqua calda del baſſatras ,& li mol
geala il uentre , & haueuano molto beneficio del

— 4 corpo ;
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corpoʒil che habbiamo ueduto qui per eſperientic .
Et un ſoldato mi reſe certo , & lo comprobò con
altri della ſua Camerata ,che hauendo Fluſſo per in
digeſtione ,& cruditd dello Stomaco ,& mancamen¬
to di calore ,li ceſſò, col prender un uaſo di queſt a¬
qua ogni mattina à digiuno , & beuerla ſimilmei
di continuo ;& quella, che beuea la mattina, la beue.
ben freddaʒ & con queſto guari bene del Fluſſo , chẽ
haueua patito per molti anni . - 5

Ne dolori , & infermitd delle donne fa racqu¬
del Saſſafras gradi benetficijʒ & ſpecialmente in que
lo , che chiamano mal di Matrice , & doue ſiano uei¬

toſita .leconſuma , & riſolue inſieme con ogni ali
frigiditd del uentre ,& disfa le ſue gonfiezze , curãd
ogni guiſa di difetto ,che proceda dalla Vatrice· It
queſto è gid coſi eſperimentato , & coſi poſto in ul,
che ſono guarite molte con queſt acqua ,che mai
penſauano di eſſer ſane . ö

.Nelle ritentioni di Menſtrui , ù Meſi , che non 1.
gono alle donne , fa queſta acqua opere merau
glioſe , pronocandoli , & facendoli uenir a quelle ,
le quali del tutto non uengono ; prendendo un uaſo
di queſta acqua calda la mattina , & beuendone pe
Tordinario al deſinare ,& alla cena di quella , che 5
piu ſempfice ,che non è quella della mattinaʒ tenen .
do buon gouerno nel mangiare ,& facendo altre co.
ſe , che diano uigor all acqua , perche li poſſa prouoc,
re .

A quelle . che eſſi ſtentano à uenire ,fx ella mani
ſto beneficio, prendendo lacqua nella forma detti
guardan doſi, mentre la prendono , dalle coſe , che 10
poſſono nuocere . . ö

0 .Eflendo uſata , diſoppila , & fa buon colore dł
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come lo uederanno da gli efferti i Signori che lu

erannoper neceſſſ till .

0 Hanno riguardo (quando ſi trouaſſero patir cal¬

ld compleſſione calda ) di moderar ia quãtita del

No, cla decottione dell acqua ,come ſi conuiene ;
queſto ſi fa facilmente , uedendo come procede

elprincipio Luſo di quellaʒperche conformeaeiò ,
oſſono accreſcere ,& diminuire come lot parerd ne

eſſario. N 55 ieee

Vſano di queſta acqua alcune donne per ingra¬
.dare , & in alcune ha fatto manifeſto effẽtto . Quel¬
Oeche io uoglio dire ſi che una Signora laqual era

aritata gid molti anni , & non hauea haduto fi¬

inoli preſe detta acqua ( per che ſuo marito la prẽ
leua , per alcuni mali di oppilationi ,& per un cer¬

de, caldo jento , che li erafimaſto di una Terzana

depp ia,che egli hauea hauuto ) & la continuò pren¬

endola nella mattina calda ;& al deſinar ,& alla cer

da, &c tra il giorno ſemplice, tenendo nel reſto buon

duerno . onde ella ingrauidò & partorꝭ un figliolo

N aſchio . N .
lo intendo ,che una delſe principali uittu dique¬
a acqua ſi è il diſponer la Matrice à queſto effetto :

orche per lamaggior parte le donne noi fanno fi¬

0 zuoli ,per la molta frigidità , che ſi genera nella Ma
Ace ,

laqual impediſſe la generatione . Et perche que
a acqua la conſuma, confortando , & riſoluendo le

entoſità ,che danno grande impedimento, tengo p

erto ,che ſarà manifeſto beneficio , come habbiamo

eduto . Quelle che non pattoriſcono per iſmiſurato

Alore ,& ſecchez za, non uſino queſt acqua , che non

Siouerà loro perche ſe la prenderanno ,& ne ſentirã

5 danno ,

.

5
0
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dann , non attribuiſcano la colpa ,& il difetto alla

qua ,ma alla loro compleſſione ,& al non conuenirſ
con loro . 5 N

Luſo di queſt acqua ingraſſa manifeſtamente :
ehe habbiamo ueduto molti deboli , & infermi , ch

hanno preſa, iquali ſono guariti de ' lor mali ,& ſon

ritnaſti con piu carne ,& miglior colore . Ilche af
er ;

mano ,& lodano molto quel li , che uẽgono dalla Elo
rida, iquali tutti dicono ,che Iuſo di queſt acqua i
graſſa ,& che coſi è auuenuto à loro , che non ſolo
lei ſono guariti de lor mali , & infirmità , ma che li in

graſſaua ,& reſtauano di buon colore . E coſi in lolꝰ
ſi uede , perche tutti quelli che ſono uenuti di la , tui

ti ſon uenuti ſani , graſſi, & di buon colore . Io credo
che quando erano infermi doueano eſſere deboli
gialli ,& poi che ſi riſanarono fecero buona carnè¬
buon colore, generande il Fegato buon ſangue , Ou.

de meglio ſi nutriuano le membra ,che quando inſe
marono· Mi par certo gran cola, che detta acqua

fi¬

cia cotale efſetto, eſſendo calda , & ſecca ,ſe non è pe
le cagioni dette . N

Similmente io ho ueduto molti entrar d tor lat

qua del legno deboli ,& ſcoloriti , & uſcir gagliard
graſſi ,& di buon col ore , non mangiando altro ,
uua paſſa ,& maiidole ,& biſcotto . N N

Ne mali peſtilentioſi ,& contagioſi ,che habbia
mo ueduto queſti tempi di peſte paſſati, molti ha

no uſata à beuer per preſeruarſi da cotal male ,& ha

hiamo ueduto, che ninno di quelli . che la uſarono ,
tocco dall infermitd che correua. Molt i portauaſſ
un pezzo della Radice ,ò del Legno , odorandoledf
continuo ,me un pamoperche col ſuo odore co i

— grato

le
dri
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Kato ff rettificaſſè laere contaminato . Io ne portal
u pezzo molto tempo , & al mio giudſcię trouaua

an beneficio in lui, perche con queſio ,& col maſti

Waun ſonda di Cedro ,ò di Limone la mattina , &

10 Sior no , (ilche per preſeruare ,ha gran forza , &

oprieta )mi parue , mediãte Pio, che io mi liberaſ¬

nadel fuoco ,nel quale noi Medici ueniuamo poſti .
denedetto ſia il noſtro Signore , che ci liberò da tan

Aan male , & che ci diede queſto cosi ſeccellente
doro chiamato Saſſafras , che ha cosi gran uirtu , &

giedti tanto merauiglioſi ,come habbiamo detto , &

8 quelli piu, che l tempo ne inſegnerd ilquale è di :
dpritor di tutte le coſe . N

ö

daria ben notare la quantitã di detto jegno , & la

ütita dellacqua, nellaqual ſi ha da cuocere ,& po¬

ere una regola ,& peſo ,& miſura nelli afletti, & tem

905 menti caldi ,& un' altra ne freddij Io dir Jordi

0
che ſi ha da tenere nel : prender lacqua di queſto

tröno eccellente , Queſta ſi dee fare eonforme aila in
tit di calus che la prende , & ſecondo il tempo ,

del quale ſi prendę , & ſecondↄ la gualiud , & com¬

eſlione dell infexno : perche al colexico darãno Tac
ua meno cotta ,& con minor quantità di legnoʒ & al

cesmatico piu cottaʒ & con pin quantitd di legno .
ii conſidererd intorno alle infirmità , che alle

Nolto fredde ſi conuenirà facqua piu cotta ,& con

Megcentitä di legno ,& à quelle , che non ſono tãto

redde ,d che partic ipano di qualche caldo , manco

8
ta ,

& con minor quantita di legno . Lo iſteſſo ſi ol

11
era nel tempo caldo ò freddo ,& nelle etadiʒ & al¬

ü caſi con cotal riſpetto ; & proportione · Et ꝑ piu
Alatezza io por qui un ordine mezzano eome ſi

dee
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dee uſarqueſt acqua, ilqual ſeruirà ad accreſcere , &

diminuire ſecondto che gli parerd ; che ſi conuengʒ
a ciaſcunoʒperche nelle infermitadi molto fredde a
zeranno acqua di grado nella cottura , & nella qua
tità del legnoʒ & nelle infermitd , che non ſaran coſi
fredde ,o che participeran d ' alcun calore, abbaſſaraſ
no facqua di grado , cocendola meno , & mettendou
manco legno . Lordine mezzano è queſto . Haſſi da
elegger il legno ,che non ſia antico ,ma dil piu freſco
che ſi poſſa hauere ,& che habbia ſcorza ; perche 45
Jo,che non Ilha, non è buono ,nè fa effetto . Hanno . 4
procurare di hauere della radice ; perche queſto ei

miglior dell arboro per queſti effetti ,& cure delle in

firmita ,che habbiamo detto ;& in caſo, che non ſi hã
ueſſe la radice , ſono migliori le rame , che naſconoꝰ
nella cima dell arboro , & in caſo che mancaſſero lẽ
rame , è buono farboroʒma in modo che & queſto·
quelle habbiano la ſcorza . Della radice ſi ha da pren
der minor quantitd ,ma piu delle rame ; & piu aſſal
dell arboroʒ che dee eſſer il doppis della radice· Ho,
ra diremo delle rame; come di coſa mezzana tra 14
radice ,& larboro , come di quellè he comunemen¬
te ſi conduconòo .Di queſte ſi prenderd mezza oncia¬

&
ſe ne fard raſadure piu ſottili , che ſr potrd ,& ſi por,

ranno in tre boccali di acqua in una pignata nuoua
doue ſtaranno in infuſione per dodici hore ,& dapol
ſi cuocerd d fuoco di bronze ben acceſe , finche ca,
i due terzi ,& reſti uno . Dapoi fredda ſi colera . &&
ſi ſerberd in uaſo uitriato . Sopra quelle raſchiadute
del legno gia cotte ,ſigetterd altri tre boccali di ac

qua ,& ſi cuocerd fin che cali mezzo boceale , & nor
Piũ. Dapoi fredda , ſi colera , & ſi ſerberd in uaſo ui¬

triato·
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miato M Dell acqua prima ſi ha da tor la mattina a

Siuno un mezzo quarto di lei calda , poi ſi ha da

doprir bene, & procurar di ſudareʒ & ſe ſudara ſi mu¬

erd poi di robba calda ,& ſi aſci ugara il ſudore . Mã

Sidi un ucello arroſto ,& frutta ſecche , & condui , &

beua dellaſeconda acqua al deſinar , & al cenare , &

a il giorno .Poi ſi leui ,& ſeuandoſi uadi ben heſti¬

o, & fugga tutte quelle coſe, che lo poſſono offende

te .La ſerà ceni leggiermenxe delle frutte ſecche , &

conſerue ,& non ceni carne, beuendo dell acqua ſecõ

a. Queſto potra far per molti giorni ſecondo , che ſi

entira ; perche ſe ſi ſentirà migliorare , con ] uſo di

beſt acqua in queſta forma preſaʒ procederd innan

zi ſin che reſti ſano : ma ſe nonʒ la uadi togliẽdo ogni
derzo giotno, beuendo della ſimplice al continuo .A
Wella maniera ella ſi può dare in tutte le infirmita

che habbiamo trattato, alle quali gioua . Ma quelli ,
dhe nõ ſi uogliono mettere in queſto trauaglio, che

karre il megliore ,& piu conueniente : pollono far

Ace ua ſemplice inqueſta forma . a

o Prendino mezza oncia del legno poco piu ò me

Y con le conditioni gid dette , & lo facciano in ra¬

chiadure ,& le cuocino in tre boccali di acqua tan¬

to che cali la metã ,piũ toſto piu ,che menoʒ
&

di que

acqua poſſono beuere di continuo al delinare , al

denare ,& tra il giornoʒche certo preſa in queſta for¬

ma fa ,& ha fatto merãuiglioſi effettiʒꝭꝭ cure grãdiſſi

bie nelle infirmità lunghe , & faſtidioſe , tenendo

uon ordine ,& buon gouerno nel reſto dell altre co
e

non naturali . Etbenche ſia beuuta coſi implice :
a nondimeno gran beneficio , & ſi ha da continua¬

per lungo tempo ; perche Iuſo continuo05
que

2
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ſta ſuppliſce alla uirtù della prima , che habbiame1
detto . Qtelli, che non poſſono reſtare di btuer uin
poſſono adacquare il uino con leiʒperche lo fara aft

cho pill grato, & di miglior guſto ; ꝓche queſt acqa
ha un ſoauiſſimo odore , che ſimiglia ad acqua eb

con finocchio ,& molto buon ſapore ,& guſto . Sopr¬
tutto fa marauiglioſi effetti, come habbiamo qiedu
to , & ueggiamo in dinerſe ,& uarie ĩfirmità, maggio
mente nelle infirmita lunghe , & importune, nellequ¬
li non giouano i rimedii ordinarii di medicina ,co
grandi eſempli che habbiamo di cio ueduto . Pt !
dee conſiderare ,che principalmente gioua all infi¬
mita fredde ju lunghe , & doue ſiano uentoſitadi .
& altri mali di queſta guiſa ; ilche conoſceram t

quelli che la uorran miniſtrare ,& la uſaranno . Vi

coſa deono notare :che uſata, come ſi è detto , becht
non ſi conuegna per quello ſi prendera, nondimeno
non li può fardanno alcuno ; ani ſe ben ſi po

ui

el

mente, manifeſto utile, dal tempo ,che la ſi laura pre?

ſo fin che ſi laſcierd ilche può far ogn' uno aſſai facil
mente ,ſe uederd, che non troui in lei quel beneficio

che deſidera, ſenza che I habbia fatto danno , ne pf “
giudicio alcuno nel tempo che Ihaurã preſa .

Del Cardo Santo , Raditegportaradella Nou

Spagna . C. 2p . III .

Po AN O della Noua Spagna già tre anni iu
queſte parti una rad ice merauiglioſa , & di gi

uirtů, che chiamano Cardo ſanto, laquale ha diſee
perto & fatta paleſe un Padre Franciſcano nella Pro .

vincia del Mechioacan , inſegnatalida un Indiano di

— quci

2 .
—

—
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queĩ luoghi molto pratico in queſte coſer& gran co

noſcitore delle loro proprieta: perche inqueſte Pro ·
uintie (come nella prima parte dicẽmo ) ſonnomol¬
6 t etbe medicinali ,che hanno grandi ſecroti ,& uir -:
u. Naſce queſto noſtro Cardo ſanto in quella Pro¬

5 uincia, ne luoghi molto temperati , in terre , che non

ono ſecche ,nemolto humide . La ſua figura ,& for¬

t maè come ĩ noſtri Lupuli di Spagna : perche ha la fo

dla ſimile a loro ,& al lor modo eglĩ ſiaggrappa,s e¬

8
Sli ha doue andar in alto ,ma ſe non ha doue aggrap ·
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barſi ,ſidiſtende ſopra la terra . Il ſuo colore è uerde
oſcuro . Non fa fiore ,nè frutto .L odor che tiene è gra

ue,grato alquanto .La radice fa un fuſto groſſo ,& poĩ

a lui manda molte radici , che ſono della groſi 2a
un dito groſſo piu omeno . Enel colore

bian bi

K
—



742 Capitol III .

cia . Ha la ſcorza ,che ſi laſcia . L interiore ,omidolla
ſua è merauiglioſamente adoperata , perche è᷑co

a d' alcuni fogli ſottili ,che ſi poſſono ſeparare a
no . La radice ia odore quaſi aromatico . Maſticat

zende amarezza notabilſe ,con alcuna acrimonia·

queſta radice le ſue uirtu nella ſcorza . In queſte H

ni , che ſono gionte al preſente , ne e uenuto copia
4

lei ,& ſi ha piu notitia delle ſue uirtü, che per inna
2i . Molti di quelli, che uengono in queſta Flotta del
la nuoua Spagna dicono molto bene di queſta radi,
ce . Ma chi ne dice piuè un gentil huomo , che uieſ

del Mechioacan, ilquale n ha portato buona quant .
td . Quello ch egli dice , & habbiamo eſperimentato
di lei diremo . Nella ſua compleſſione ,& temperati
ra è calda ,& ſecca nella prima meta del ſecondo g
do . N .

Le coſe principali, allequali queſta radice gion
ſono le deſtillationi ,& i catharri di teſta ; perche

5

render il catarro per la bocca , tirandolo della tell

col maſticare un poco della ſcorza della radice bu

na pczza di tempo ,& ſputarne, ilche ſi dè fare la mal

tina a digiuno .Fa ueu ir fuori molta flegma , &

mori dalla teſta , che ſarian andati allo ſtomaco , oa

altre parti .
Prima che facciauo queſto , conuien che ſi put.

ghino & euacuino . Alcuni di quelli che la maſtica :

no, iquali ſono facili al uomitare , uomitano con 00
maſticandola ,& farender molta colera , & flegma¬
& molto piu fa uomĩtareſe ſi prenderd la ſua decot .

tione, perche fa uomitare cn facilita humor che f

trouerd nello ſtomaco. Facendo queſto conforta der
ta radice lo ſtomaco , &. ma : cicandola conforta leg

* glue :

giue
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1 zes fortifica i denti ,& prohib iſce la lo
ro alpr 17

T „ be
& fi che non ſi putrefano ,ne corrompono .

10 don odor di bocca ,& perche &mara , biſogna da¬

47 poi rhauer maſticato lauarſi la bocca con uino , per¬
Ile che

leui Tamaritadine .
11 Ne ' mali , & infermitd delle donne , & piu doue

ae dane oppilationi ,& mancamento di purgatione ,pre
al al polucre della ſco :za di detta rad ice, le diofa &

lei duariſce ,& ſi fa che uenga ben la purgatione ,con Yu

a od queſta ,ſiha da tor con uino , o con acqua cotta

ene eon Coxiandoli , & Canella , Iaquale Sha da beuere

as
teentre fi cord . Riſolue le uentoſitadi .& cõforta lo

5 bonacg denne ſi prende, ſi h. da anskeg ilcolo
glio d Ambra liquido ,& Dialted part : eguall - h

9. brima da purgare , & poi tener buon ordine in ogna

ela , & buon gouerno .
u : Nelle palſioni del Cuore , maggiormente comu

en diente nella Matrice ,fi la poluere detta , & lacqua
ta cotta qella ſcorza della radice molto grand effetti .

uo nada prẽder la poluere, come s ' detto ,& la decot¬

nat done fatta ,alpeſo di due Reali della radice tagliata
nu , inuta, & cotta iu un boccale ,& mezzo d' acqua tan

4d 70 che cali la met , & ſubito tor ſcorze ſecche di ce¬

ti al peſo di quattro Reali ,&
di Cãnella fatta in pol

u ere al peſo di due Reali ,& dargli un boglio cõ que¬

a , de coſe ,poi torla uia ,& colarla . Si douerà prendere
lei ogni mattina un uaſetto di ſei oncie di queſta decot.
n dione con zuccharo , ( perche è alquanto amara ) ò ſen

or . d , come meglio ſi uorrd . Preſuppoſto però, che pri¬
eſi da che Suſi ſi ſiano fatte le uniuerſali ,&

debite pur¬

der Ktioni .
g Dice queſto gentihuomo che porta queſta
a E e radice ,
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radice, che ella gioua molto ne dolori del Mal Fran¬
ceſe preſa o in poluere ,o la ſua decottione ; ilche nꝰ

ho io eſperimentato, perche habbiamo tanti rime - d

dii per queſto male, che non habbiamo fatto leſpe¬
rientia di queſto Dice , che ſi prende ſenza guardia
ma che fin, che ſi prenderd lacqua ,o la polueręs ,ſi tel
ga buon ordine ,& gouerno , & nel mangiare , & in

tutto il reſto .
.

Nel Morbo caduco ,che ſi chiama Cottacoral in
fermitd grande ,& quaſi incurabile, dicono, cha giã
proprietd ,& che fa grand offetti, prendendo la poluc
re della ſcorza della radice cõ uino , od acqua , come
piu ſi conuenird .Io ne conſigliai uno qui, ilquale p.
che era di piu di quaranta anni , & gid molto tempꝰ
ne patiua ,non ha ſentito fin hora aftro , ſe non che
con hn poluere nomita quando la prende , & rend
molta colera ,& non ſono coſi grandi i paroſiſmiico
me ſolean eſlere. Pare a me che non uadi alla uia
guarire . Deue far l effetto in quelli , che non paſſano
i uinticenque anni , perche fin la poſſono hauer rimꝰ
dio . Io feſperimentarò in queſti tali , che non ſariã

poco bene,s ella faceſle leffetto ,che uien promeſſo
Ne dolori della teſta uſano queſta radice in quę

le parti , come rimedio grande & molto certo . Dito
come ua la coſa. Laprima fiata chio uidi queſta fa :

dice fu nelle mani d ' un infermo , ch era uenuto de

Mexico ; che la portaua per grã cola , dicendo , che ſa

naua ,&
ſcacciaua i dolori della teſta, ilche egli haue

ua da alcuni lndiani :& mi dimandò ,ſe la doueua u¬
ſare .Io guſtai la radice ,& preuenni quello, che ne ho
detto ;& lo conſigliai che luſaſſe ; come gli era ſtato
detto nel Mexicoʒ & coſi fece egli , maſticandola la

mattina ,
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ltttins-s. ſputandoʒ con che gli ceſſo il dolore del
d ſelta,che molto era che lo moleſtaua . Dapoi mi

nin un paſſaggiero ,che ueniua nella Nane , doue ue

dug Jueſto gentilhuomo il quale ne portaua gran
de dne chetando egli nel Nauilio con dolor grã¬

che 1 teſta :glie ne diede un poco da maſticare , K
00 àmafticò bene ,& ſputò con lei ,& che li ceſsò il

ch ore manifeſtamente & me ne moſtro
un poco ,

U
oglie mera reſtato ,ch era lamedeſima ,ch io haue

Aueduto . Dapoi qui alcuni Thanno uſata , & ha lor
atto

gran hene .

rh
Nel dolor de denti la celebran molto quelli , che

bern portata di Spagna, Stando io nell Hoſtarin do
f

oda queſti , che portaua la radice :mi ccrciticò Ih
che hauendo un gran dolor di dentizſe nc liberò

l maſticar la ſcorza di detta radice dalla parte apũ
oui era il dente , che li doleua , ſputando quanto

odeua .Et eſſendo id un altro giorno nella Pogana
medicare un Genoueſe ,che ſtaua la ,ſilamentò me

un altro ch era pur la della medeſima natione , di

olor di dẽtiʒ & facemmo portar della detta radice ,

die
Preſenria di tutti maſticò la ſcorza di queſta ra

ee co dente , che li doleua ,& ſputò molto , & ſpu¬
ando gli cominciò d paſſar ildolore , & inanzi che
artimmo di la ,li ce ſsò del tutto . Io hebbi i giorni
alſati un dolor dun dente , che mi diè pena tutta
na notte ,& parte d ' un giorno ,& preſi d ' un uaſo, che

engo in caſa una foglia di Tabaco ,& ſimilmẽte del¬

Aradice detta ,& le maſticai ambedue inſieme , &

utai , & mi ceſsò il dolore , che non m' è tornato
did ,& ſono piu di ſei meſi, che mi paſsò . Queſtoè in
omma quello ,che hò potuto inueſtigare del Cardo

Ee 2 ſanto ,
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ſanto, ilche è aſſai ,poi ch' egli è coſi poco tempo ,
ch les

ſi conoſce .Iltempo diſcoprirà il reſto ,& come ne ſi bia

peremo piũ ,nedaremo notitia di ogni coſa . bert

ce
De Paternoſtri ,che chiamano di d. die

Helena . Cap. 4 .
diu

dre
lei t

Car

D '
LLA Florida portano alcune radici ritõde , nit

che chiamano Paternoſtri di S Helena , iqual dic
tengono queſto nome , perche ſono in un portodi Sli

quella terra , che ſi chiama cosi . Queſte ſono alcunẽ bl

radici lunghe diuiſe in nodi ,inmodo che taglian
0 eff

ogni nodo reſta ritonda, come un Paternoſtro , delle .
quali forate nel mezzo ſi fan Roſarii ,che portano

1 eri

ſoldati al collo per coſa di molta ſtima . Si ſeccano : fa

diuengon dure , come oſlo . Nelſeſteriore ſon negre : der

& di dentto bianche .Sta la ſcorza attac cata cosi for - Mi

te ,ch ella & la midolla ſi fa tutto uno : & ſi fi rugoſa che

com
ꝰè ſecca . Guſtata que fa radice , tutta . iene ſapor n

aromatico con buon guſto . Pare al guſto ,c e ſia una uf

generation di ſpecie , come Gal ug . Sono del . agrol
ſez2a
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10 ſedza deldito groſſo poco piu , o meno . L herba ,o

.

1 — .
.

W
o

0
e

K
e

derte non ha molto fuſto ,e frondi ſi ſpargono per

rra .Fa le foglie larghe, grandi , & molto uerdi . Na¬

ce pet ford inario ne luoghi humidi . La ſuaà com¬

bleffione e calda in fin del ſecondo grado , & ſecca

iu che nel primo . Le ſue uirtu ſono queſte .
Gli Indiani ulano Fherba peſtata tra due pie¬

ler „ quando ſi hanno da bagnare , fregandoſicon

ei tutto il corpo, perche dicono , che raſſoda loro ia

Arne ,& li conforta col ſuo buon odore , & queſto
anno il piu del tempo per lo gran beneficio , che ri¬

rouano in lei .

Nedolori dello ſtomaco Fuſano gli Indiani ,

drendendone la poluere ,& i noſtri Spagnoli la uſa¬

do per lo iſteſſo eſfetto tolta ſottilmente nell infu¬

one del uino , del che io ho ueduto in alcuni notabi

dexperientia .
Nel dolor del fianco fa la poluere di radice ma¬

nifeſto effetto, perche alcuni hanno preſa queſta ra¬

ce fatta in poluere in uino , hauendo tuttauia la do

lia ,& & lor ceſſata .Etnon me ne merauiglio , perche
ke ua qualitd manifeſta è baſtante a produre ſimili

effetti .

Ne dolori dell orina , a quelli che nõ poſſono bẽ

gtinare, prendendo la poluere ,la prouoca , & fa uſcir

ori .E coſa coſtumata per molti di quelli , che ſon

enuti di quelle parti, iquali ! hanno uſata in mali ſi¬

Mili .Et qui ſi ha ueduto la medeſima experientia,
che uno , che hauena una pietra ,& non la poteua far ,

oo alcuni giorni della poluere di queſta radice , &

a fece facilmente .

Vnſoldato portaua un Roſario al collo fatto di
N

Ee 3 queſta
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queſta radice ,& m' incontrò un giorno ,& mi dim¬
do ,ſe conoſceua que Pater noſtri ,diche erano ; pes
che li era ſtato detto , che erano di radice di Gent
na .Io li diſſiʒ; che i Pater noſtri erano fatti di alcuſt

radici, che ſi trouauano nel porto di San . Helena , 5
che non era Gentiana . All hora mi narrò gran vill
di lei , & li effetti coſi buoni , che huſo di quella fac,
uazil che io credetti , perche par bene , che la ra 10.
habbia gran uirtù medicinale, ſecondo la ſua mand

ra ,& aromaticita ; & per quello che io ne haueua
rimentato .

Del Guacatan . Cap. f .

H
ANN O portato in queſte Naui un herba 40

la noua Spagna , che chiamano gli India ,

Guacatan: laqual ſimiglia molto al noſtro polio ſi

tano, eccetto , che non ha odore . E piccola herb

bianchiccia, puntata . Non ſo ſe porti fiore ,ne frutto
Ho io lherba ſenza radice .

II
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g
I ſuo nome proprio tra gli Indiani d il detto . Lo

elſo le hanno poſto li Spagnoli - Vſanla gli Indiaui

der le infermita ,che diremo ,& per le iſteſſe la uſano

Spagnoli la ,& quellische hanno portata qud con

dotabil e beneficio .

Nelle Hemorroidi la uſano in queſto modo .Pe
tano Therba molto bene , & lauano Hemorroidi

don uino, nel quale ſia ſtata cotta queſta herba bene

ma ſe ſono molto calde , ſi cuoce in acqua ) & con

quella decottione calda le lauano ,&
subito le aſciu¬

dano leggiermente ,& le pongono ſopra della detta

doluere . Et certoè merauiglioſo Jeffetto , che fa in

queſto caſo ;ond io dapoi ueduto i ſuoi buoni effet¬

zſtimo la detta herba molto .

Douunque s habbia dolor per freddo ,o per uen

doſita ſia in qnalunque parte del corpo ,che ſi uoglia

donendo Trementina in ogni parte che dole ,
&

met

dendoui la poluere di queſt herba ſottilmonte peſta
da con uno panno di lino o di ſera ſopra , ſi attacca ,

come colla ,in tal modo, che non ſi leua fin che ceſſa
dolore . Et di cio tengono manifeſta eſperienza

quelli di quelle parti ,& ſimilmente quelli di queſteʒ

derche hanno eſperimentato .
La poluere di queſta herba poſta in piaghe pic¬

ole , ſpecialmente nelle parti occulte ,le netta , mon¬

ca , & le cicatriza ,& ſana .

Ee 4 Della
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Della Or ada . Cap. G . n
ORTAN o ſſmilmente de 9

la ao Spagna un ſeme che n
ti chiama Grzadd . Le poſero que

0

ſto nome ꝓ una ſimilitudine che
ella ha con il noſtro orzo , perche .

fa una ſpica come eſſo , & nell
ſcorz . : tiene incluſo il ſeme; mae d
molto da lei diuerſa nelle uirtũ . &
nelle ſue quai d ; perche la Orza - 5

da e il piu gagliardo cauſtico ,
0

corroſiuo ,che fin hoggidi in hel
1

ba ,o in pianta ſi habbia ueduto , “ *

tanto , che fa quellopera ,che fareb
*

be il ſolimato ,o Riſagallo . Onde
douunque fa meſtieri di cauteti 1
zare , oabbruſciare , o corrodete 1

qualanque carne per putrida che 0

ella ſi ſia , ponendo la poluere
n

. di queſto ſeme , fu la iſteſſa ope ta .
.

che farebbe il cauterio , ſatto di fer
*

ro ardente ,di modo che e il
pin a

9 liardo cauterio potentiale ,cle
J ſi ſappia ſin hora. Eſtingue , & am - 0

1 mazza il cancro, per forte che egli
1

S ſta,ammazza ,& diſccacciaſuermi 9ö
douunque fi n . Nlungia, & cor ? 0

rode la carne . cutt ina . & putrida, lẽ nva do que ia dell . piog he, come gugliai do aſterſi¬
no . 5 *

Ci Inc ianiperche non haucano ne Solimato , ne

altri
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altri eauſt ici, come habbiamo noi ; quando haueua ¬
no da nſare di ſimili rimedij , teneuano & tengono

ielto ſeme per cauſtico potentiſſimo , come egliẽ
m ueroʒ & coſi ſe ne uagliono , come di rimedio ef¬

cdciſſimo .

di dee mettere queſta poluere à poco a poco , &

diu , o meno , conforme alla grãdezza del male ; ponẽ
o i difenſiui ,che ſi uſano a mettere, quando ſi ado¬

berano ſimili rimedij .
Nelle piaghe uecchie , & immonde , done è biſo¬

gno di corroder la carne triſta ; con prender queſto

eme , & macinarlo & diſſoluerlo ben con acqua di

Piantagine , o acqua rolataʒ bagnãdo nell acqua chia

a , che reſterà pol di ſopra ,un pezzetto di tela , o po¬
nendo in luogodi tela ,de fili bagnati nell acquaznet

a Ja piagna , mangiando la carne cattiua di tal ma¬

diera , che per cattiua ,& antica , che ſia la piaga ,& per

ummonda che ſiazla laſſa netta ,& con la ſua carne ſal

ne & ſana. Papoi queſto deonſi uſare quelle Medici

ne,che hanno uirtu di generar carne ; perche h effet¬

do di queſto ſeme nõ e, ſenon di mondificare , & net

tare ,& leuar il ſouerchio della piaga . Queſto effetto

medeſimo che fa in noi altri fa ne ęꝑli altri ; ne quali
der la maggior parte ſono piaghe molto cattiue , can

cheroſe, & piene di uermizdoue poſta la lemenza (ſe
N calo ſard coſi grande ,che lo richieda ) o la ſua ac¬

neome, ſi è detto ,fa lo medeſimo che ſi ꝭ detto , &

neglio , uſando ſempre nel luogo , doue ſi pongono

vetali medicamenti de difenſini , che ſiano conue¬

uentiʒperche è medicamento fortiſſimo , che ne ha

meſtiero di tutti . Dirò quello che d me n auenuto .

li porto queſto ſeine uno Indiano con altre molte

herbe :
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herbez & andando diſcorrendo ſopra di loro , quan¬
do uenimmo ã queſto ſeme ,ne preſtun grano ,& mi
lo poſi alla bocca, per prouarlo . Quelli, che Thauen
portato ( come quel , che bene lo conoſceua ) mi prelc
la mano ,& non mi laſcio pigliarlaʒ ma con tutto cioio ne ruppi co denti un grano , che non è maggiot
che un gran di ſemenza di lino , & anco piu piccolo
& tien gran ſimilitudine con quella ; & nel toccat
mi la cima della lingua queſto ſeme rotto „ mi ui fe¬
ce una uelſſica , che mi durò per alcuni giorni . Io .
diedial Diauolo ,& credetti bene ciò , che di lei mi
affermauano .Hora io comincio ad uſarla ,& fa piu
fetti che non ſi dicono . E calda in quarto grado , &

piu ,ſe ui ſon piu gtadi .

Dalcun herbe di gran uirtu . Cap. 7 .

IMILMENTE tengo un herba , che cotta .&8 preſa la ſua acqua calda, ſana il mal del petto :
l¬

qual non ſo come ſi chiamazſe non che nella memo¬
ria di lei neniua ſcritto queſto . .Et un altra, che fa uſcir la creatura morta del uẽ
tre ,&

le Seconde : perche di queſta ne hanno grandeeſperiantia gli Indiani per queſto effetto „ & ha gio¬
uato una fiata in queſte parti .

Mi portarono due herbe ſecche ,che mi conten¬
taua piu ,ſe leuedeua uerdi . Luna che ſtando ne

campo nel ſuo piu bell ' eſſere ,ſe huomo , o la donna
le mette la mano ſopra ; ſubito ſi laſcia cader commorta in terra . Laltra ,ch eſſendo ſparſa per terra ,nctoccarla per coglierla ,ſi increſpa , & ſi ricoglie in ſẽ

ſteſſa ,
& ſerra , come un caule NMurciano . Coſa mera¬

uiglioſa ,

2
— —

—
2 . 2

2 .
2

2
3

L
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uiglioſa ,& di grande conſideratione .

Tengo Helleboro negro portato dalla Prouin¬
dia del Mechioacan ,come quello di Spagna ,& fa li¬

eſſo effetto .

Queſti giorni eſſendo uenuto un giouine à con¬

ſgliarſi meco, ilquale ueniua di Quito ; uenne da

me un mio uicino dicendo , che la ſua figlia ſtaua

molto mal del fluſſo ,ond io la medicaua , & che le

uſciua molto ſangue ,& che Jlandaſſi a uiſitare . Di¬

mandommi f Indiano , che coſa era fluſſo di ſangue .
oli diſũ quello ,che egli era . Egli mi diſſe, che mi da

rebbe una coſa, che fatta in poluere ,& preſa ,lo fa ceſ
ar ſubito, laquale egli in Quito haueua eſperimen¬

tato molte fiate. Andò il padre di lei con lui al ſuo al

oggiamentoʒ & portò un pezzo di un frutto , che pa
reua eſſer di arboro .Da una parte era molto liſcio , &

u color gialloʒdalfaltra molto aſpro ,& molto colo¬
rito , che pareua morello. Egli ſi peſtò ſottilmente ,&
ne fu data la poluere alla inferma con acqua di capi

roſe : una fiata a quell hora tarda ; laltra la matti¬

na & ſubito cominciò a ceſſarle il ſluſſo ; & dall hora
innanzi preſe miglioramento ,onde uenne a riſanar¬

. Et perche mai piu non uidi colui , che lo diede

denche lo procuraſſi con diligentia ) non potei mai

aper ciò che era ,neche arboro era quello , che pro¬
ucena il detto frutto .

Di queſta maniera ſono molte altre coſe nelle

noſtre Indie Occidentali ,che hanno gran uirtu , &

Standi ſecreti Medicinaliʒde quali ogni giorno ſi ſa¬

prà piuʒ & ſi andaranno diſcoprendo ,acc io che poſ¬
ſiamo ſeruirei di loro . Il che habbiamo ueduto

molto manifeſtamente , nel beneficio , che
hanno

atto
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ſatto quelle che ſin hora ſono ſtate portate ; poi cht
e tutto il Mondo pieno delle ſue opre merauiglio¬
ſe , curandoſi con eſſe infirmita , lequali non è ſtatꝰ
baſtante tutto il reſto della Miedicina d ſanare ; come
ſi uede in tutti quelli, che le uſano ,& adoprano , con
grande utile ,& beneficio .Il che tutto ſi dee alla mia

diligentia & cura , onde io le ſcriſſi nelia prima parte
di queſta hiſtoria Medicinale , aquale è ſtata molto
celebrata nel mondo , per le coſe che in lei ſi tratta¬

no .Et pche ſi uegga il frutto , che queſte mie fitiche
hanno fatto , uoglio poner qui una lettera , che un ge

til homo del Perù mi mandòè gia due Meſi ,per laqua
le ſi uedra , che per cagion di quello ,che io ſcriſſi nel
la prima parre , ſi ſono diſcoperte le pietre Bezaat
nel Peru ,lequali con tanta riputatione ſi conduco¬
no dall India di Portogallo ;& come per la relation
&ordine ,che io ſeriſũ , uennero in cognitione di lei¬
Cola certo ineſtimabile , & degna di eſſer tenut
molto cara : che una coſa , laqual e tanto merauiglio
ſa ,& di tanto prezzo ſi habbia trouato nelle Indie di
V .

M. &
ſian coſi ficili da poterſi hauere , & coſi cer¬

te ,& uere , che non tegniamo dubbio de ſuoi effetti¬
& uixtu . Il che non è coſi in quelle che portano del¬
IIndia Orientale ,che ſe ne uengono dieci uere, ſono
accompagnate de cento falſe . Oude quelli ,che le cõ
prano deono molto bene conſiderare quando le c¬

prano . che non uengino ingannati. Queſte che ſi por
tano delle noſtre Indie ſono tutte di n modo iſteſ¬
ſo ,ne ſono diuerſe in altro , che nelheſſer grãdi , & pic
cole .Li effetti, che finno ſono merauiglioſi ; perche
e potentiſſima la lor uirtũ contra ogni ueleno ,& feb
bri peſtifere , & humori uclenoſi , come nella terza

parte
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darte Pio permettente diremo . Il modo , che fu por¬
ſata la lettera era queſto . Venne un piego come di

ettere inuolto in una tela incerata coſi ben aſſetta¬

che poteua andare in ogni luogo , per lontano che

ulſe . Aperto queſto , eraui una caſſetta futtadi un

dezzo di legno ben groſſo , concauo , che era bel da

uedere . Nel concauo di quello erano le herbe , & ſe¬

Menze ,che dird la lettera ; ſopra d ogn una era ſcrit¬

o quello che era .In un lato del egno , che era conca

ato un poco piu , erano tre pietre Bezaari fermate

on una pergamina cõ la ſua cera , ben gouernate .La
ettera era poſta di ſotto , ſcritta di molto minuta let

era ,& alquanto difficile da legere . La ſopraſcritta

lceua a queſto modo .
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AL MOTLTO MAGNTFICO SIGNO R,

mio Sign .IlDottor Mionardes Medico
in Siuiglia .

Molto Maguifico Signor .

OLT famoſo Dotiore , coſa molto
noua parerd a V . Merce , non eſſen¬
do io literato , ne della ſua profeſſir ne:
che le ſcriua in materia del ſuo eſſe ri

rio, eſſendo io vn ſoldato , cſie hoſegul
to la guerra in queſſe parti tutta mis

vita . Ma ho ciò fatto , eſſendo affet.
tionato a V. Mercè ,per vn libro , ch ' ella ha compoſto d.
le Medicine ,che ſono in queſte Parti , & delle loro virii
& beneſicij,lquale ha fatto qui tanta vlilitd , beneß
cio , che non lo poteria narrarè d V. Merce , perche hab .
biamo hauuto l ordine , come ſi hanno da yſare 1 rimedi ;
che habbiamo qui, iquali innandi erano adoperai i da no.
Jena regola ,ne modo alcuno ,& non faceuano coſi hub
eſfetto ,ne ſi rimediaua tanto conſſi e . Iiche al preſentel
al contrario ,che mediante iſuoi libri ,ſiſono ſanati mol¬
tif che mai non penſarono di ricuperare la ſanitd , ne Bid.
tere rimedio alcuno . Io Signor ha piu di vent ' otto anni

„in allo ſcriuere di que ſta, che vado peregrinando per tui
te queſte Indie , doue ſono molte di quelle coſe ,ch ella ſen
ue nel ſuo libro ,& altre che non ſono condotte coſti , pci
eſſere iMediciche vengono in que te parti poco curib
ſi,i quali non attendono al hene vniuerſale ,ma al lor ſo¬
lo particolare , venendo per arricchirſi ſolamente . Et per
che la gente che paſſa à queſti luoghi per la maggior

parte
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harte q ignorante ,non appre xa il bene, che potria fare .
10 Signore, benche non habbbia lettere ,ſun nondimeno af

etionato a gli huommi dotti , come a i . Al . ſi per lo

10 libro, come per la ſama ,che ella ha in quegte parti ,la
ale grande ,ma tutto che non la conoſca , ho voluto

etauia prender que 5to trauaglio ,che mi e diletto . V .

erce ſeriue nel ſuo libro , dando notitia della pietra

exaar ,& da i ſegnali dell animale ,che
ha,liquali con .

ſderati ci hab biamo abbattuto in vna ſpecie danimali ,

We vanno per le montagne di quefte Regioni , liquali ſi¬

nigliano molto a Mont oni , Caproni , ch ella dice eſſere
nelle Indie di Portogallo , iquali generano ,e. hanno le

ette pietre ,& ne ſono molti in questi paeſi nelle Mon¬

ene, e luoghi freddi . Sono per la maggior parte di co¬

or roſſo . Paſcolano herbe ſalutifere , delle quali ha gran

duantità nelle Montagne ,oue naſcono . Sono molto leggie
ri tanto, che non ſi poſſono cacc iare ſe non con archibugi.

ono diuerſi ſolamente da quelli dell India nell eßer pri ·
1 d corona , perche in tuttoil re ſto ſono gligteſſi .

A quindeci di Giugno di quest anno 1568 .10 & un

Caualiero mio amico fummo a caccia ſu le montagne , &

emnzoſulla caccia cinque giorni , & ammaxxãmo alcu
ni di detti animali , che ho detto .Etperche vi andammo

a
que ſto ſine di conſiderare ſe erano gli iſteſſi dell India ,

Portaſſimo il ſuo libro con noi , & ne apprimmo vno di

quelli che hauenamo preſo a caccia , il maggior , el pin

pecchio ,& non trouammo ne pietra ,ne altra coſa alcuna

ve
ventre ,ne in altra ſua parte, onde credemmo ,che nõ

ero queſti animali come quelli dell India , poi che non

aueuano pietre ,& domandammo a certi Indiani ,che ve

muano con noi per noſtro ſer uigio , doue quelli animali

auen ano le pietre .Ma perche ono noꝭiri inimici : & nõ

voleuano
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voleuano ,che ſapeſſimo i lor Jecreti , diſſero; che cſſi nol

pe ano niente di quella pietra .Na in fine vn gar oni
Indiano ,che praticaua con noi di etd di anni dice , odod
ci , vedendo ,che deſiderauano ſaperlo ,cimoſtio dout 60
Tanimale, che giaceua morto la in terra , haueſſe la pietr 1
zilguale I haucuia in vna borſetta particolare „ laquale l

Poſta preſſo al medeſimo foro , donde tornano a ruin
ve, quando ſtanno diſteſi, herba , the h . paſcol to . Cl
Ind ani volſero amm .ar quel garxonczper Io aut cbt
ci hauea datoʒperche eſſi ſtimano xiolto quelle pietre , &
le offeriſcono ne loro Guache , ouer oratorij , doue tengo
20 f loro Idoli ,a quali offoiſcono le pia pre . Ic coſer cht
poſſano hauere, onde loro offeriſcono queſte pietre , com
coſa pretioſa ,& di moltu ſlima Jecondo che a eriſconb
anchora oro & argento , & gemine precioſe , & animali
figlioli naſcenti . Da poi ſapemmo ,chehaucauo ſacri
cato quel gar one , perche con la caccia noi ci ſcordam
mo ,di lui ,& eſſilo baueuano menato per quelle motagub :
doue mai piu non lo vedꝭ no . Et o coſa da conſiderare ,cht
in tutte le parti dell Iudia non ſi hand trouato que ili

animali ,ſe non nelle montagne di queſto R uo del Pei 5
Perche io ho caminato tutti iNgni del xexiio ,& rutit
le Prouincie ,& Nn di Peru ,& per le Prouincie , &
Jole del Maragnon & per la Florida ,& per malte palti di queſte Indie Occidentali ,& mai non ho veduto ſuc¬Ki animali ſe non in queſie montagne del Per . &gu
quello ,che io ho potuto cono gni diligenʒa del mondo ,ſol
trarre , ſapere da quert i Indiani annci , di queſte pic .
rre , che ſi cauano da quefli animal , ſi e Che ſono meraui
glioſe contra ogni veneno ,& contra ogni ſbecie di Toſſ¬
ro mangiato ,d in altra manera ,& ne mali del cuore , G.
nel diſcacciare ,& vccidere i vermi del corpo . Nelle feri

dc

Lua
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wlenenate fatte con lherba mortale , laqual vſano :

e , bolt la poluere di queſta pietra dencro, gran

care,, Lo dicouo anco gli Indian , che que gta Pictra
550102 il veneno del ſerba mortale , che eſſi medeſimi

per vcciderſi lun l altro ,& per vccider noi steſſ ,

100
molti denuſtui Spagnoliſono per lei morti a rub¬

bere 6 „ con iſtrani accideuti , ſenda trouare ,nea¬

ro cun rimedio Vero ech nc olimato hanritro¬
bas Jualche rimedio , ponenaolo nella ferita ;maſel ber¬
10 Heſca, G danouo posta , gioua poco ,&. ſe ne muoio¬

cor
ena riinediu . Cauammo del primo animale , che

40 %910 daJuel bocco ino , onde corna a ruminar , quan¬

155 giace l herba , ohe paſcolo , noue pielre . Et
1% che come l herbe che paſcolauuſono di coſi gran vir

0 qui ui dal loro ſucco per ordine di natuia Ii geue¬

Ne 40 naſcano quellepietreʒ che Hann coſi rare virth .

G Frimmo .de ꝑliultri di quelli , ehe haicuaimo morti ,

8 cri , in tutti trouammo delle pietre , maggiori,
z che

v Lecondo la loro eta . Et ſi d notare , che quel¬

a0 le
Paſcolano nella montagna ſono quelli , che genera¬

50 /bietre ,che hanno virtu, perche quelli , che paſcola¬

lber. me „ rome non mangiano , ne ſi nutricano del¬

am ,
virtuoſe della montagna , coſi le Pietre , che

70
o, henche habbiano virtu , non ſon pero tali , ne tan¬

lone, come quelle ,che hauno quelli ,che ſon nati ,& ſi
riſcono nella montagna . Habbiamo cominciato a v

bel bietre ſecondo l ordine ,che V. N . dd nel ſuo li¬
. andole nella quantit d, che ella dice , & per le inſir¬

allequali ella ſeriue lei eſſer di beneſicio . Habbia¬

in lea in loro eſtetti ,checi ha fetto merauigliare, &
1

0 bahbiamo veduto manifefti beneficij , G han nd
vito di infirmità molto gradi ,chenerauugl ano tus

be
b

11
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ri quelli ,che han vcdute. Alla Signora catbherina di V w .

ra ſorella del Signor Preſidente , & 4 onna Maria al

Kbera ,& 4 Diego di Audrada ,& a Diego dell Ifo
4 Mariana moglie di M aeftro Ciouanni Plutino , & 0

Padre Ioſeppe Maruinos ,c al Padre Fernãdes cler , al
& altri molti , hanno fatto grandi beneficij queſte piti , Q

ſanandoli a . molti mali, che ſarebbe coſa lunga dar , ˙

70 notitia a V. Mercb . Baſta a dirle ,che elle ſono pie 1 405
di gran virtu ,& come coſa noua le prendono in poll ſea¬
tutti quelli ,che hanno inſirmitd ,che non ſi poßono an

ö ma¬

re con Medicine , & molti guariſcono ,ilche ſia a laude d, bie,

noſtro Signore ,che poſe in loro cotali virtu . Qu ęte /.
N

li

no vſate dapoi quella caccia ,che ho detto a V. N bee,
quelle furono le prime ,che ſi diſcoperſero net l ondoſ , bo,

vſo di curar inſirmitd , & fperiamo ,che habbiano da 0 N

opere merauiglioſeſecondo che hanno cominciato . Tui

cio ſi dee a V . M. poi che col ſuolibro ne die notitiaſ Fra
trouarle ,& diſcoprirle ,& cauarle di quefti animaliib
le teneuano coſt occulte . Che certo ſi dee aV . N . mo 1 kri

perche ne diſcoprꝭ coſi gran the ſoro, come queſto : che :
.

riſi
maggiore ,che ſi ſia diſcoperto ,& trouato in queſte p. io
ti . Onde le deue la noſtra nation molto ,& ſimilmentè . /,

to il Mondo ,che ſi ha da valer di loro , & de gli alrriſ.1

cretiche O. M. mette nel ſuo libro ,de quali noi qu ci , 1

lemo molto ,& credo che ſe ne vaglia ogniuno . In ri⸗
0 lab

penſa del bene icio , che io ho riceuuto per la mia pan 0
N

mando 4 V. Nl. vna doz ina di Pietre per via di Cioul 1 80%
in ( oro mercante rico . Se giungeranno colti ellaſi pa

di loro eſperient ia, inmolte inſirmitds ehe ſi trouerd S 0

di efferti in loro. Per la medeſima via ella mi auiſala .
00

la riceuutaʒ & di quel più che ella . ſara ſeruita di 00 bo.

larmi che lo fare come homo, il . qual le
c affettion⸗ W. eſß

ö — mo .
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nc. per hauerla ueduta curioſa ,& dotta , & far tàto ben

Mondo con quello che ella ha ſeritto , publicato .
Hora io mando d U. Al. vna caſſei ta, nc lla qual ſo¬

4 alcuni Faſuoli , liquali ella dard ordne , ( he ſiſeminino

principio d Marzoʒperche il freddo nun abbruſ i.
eki fanno ld pianta com le fauè alquantop u pic cola ,

ali hanno le vagine dout Nanno i ſemm . Mangiando vna

Nena di qucſti con ſale , i quali hanno ſapor di au f .
pur gano gagliardamente gli huomin . colerici , & fl eg

atici nediocremente ,& euacuand acqua de gli Hidro¬

10
ſenʒa graut xx a. I . medeſimo fanno ſe eſſendo ſcechi

metteranuo d molle ,& ſi torranno con vino . Enectie¬
tener apparecchiatoi il cibo , perebe ſe purgaſſero trop¬
o

mangiando , ceſſerd ſabito loperatione .

I. Mando ſim' lmente a V. A. una herba che naſce in que
piani inſerta nella terra , come Gramigua , laquale & di

1
n virtů per molte inſir mit , e ſpecialmente per quel

tri e pat . ſcono dictillationi, mal di gola , flegmoni , & al¬

viper he fattane decottione ,& uſandola in garga

0 fn ceſſare molto acilmente , & con gran beneſi¬
o Et per qoeſto ,e per lu dolori della teſta ,& diftillatio

mafticandoli ſa ſputar molto . Chiamano que ſta herba

dio nome, perche io la vſo ,& conſiglio, che gli altri

ino in mali ſimilizla qual m ' inſegnò vno Indiano , che

ö
peua molto dell herbe .

Similmente mando a V. M. vn frutto di vn arboro , che

27
gran beneficio , iquali arbori non ſi trouano in altre

vrti , ehe in queſte .E della grandex xa di vna Qercia di

duelle ai caſtiglia .Ha la ſcoræa , come di Cerroʒè la foglia
ome di Fraſſene .Hĩa molte virt ii perche la ſcor a fatta

ellere, . pofta ſopra ogni piaga , che habhia meſtieri di

er nettata ,per eſier unonda ,la netta ,& dapoi fu cre

Ff 2 ſcer
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ſcer la carne ,& la ſana molto bene . Fregando i den eon

con detta poluere ,li netta , pogta nelle gengiuc ſcar 1 doe
re ,le incarna ,&. ferma li denti , che ſi mubuono . C oceni bet,
ben le foglie di quc arboro in acqua , & lauando co, dere
que dt acqua ogni enfiatura ,che habbhia qualche piaga : 0 1
che ſia apposti mata ſana ,lagonſie xa, & la poftemd 0h.
Et ponendo una tela bagnata in detta decottione fehl a0
ſopra il medicamento ,che ſi mette ſopra la biaga , oJof bon ,
la poluere ,che ſi fece della ſcorxa , laqual ſipone perſ Nes
nar le piaghe ,fa. che quelle piagße ſi ſanino pin toſtouu „tando che non vi diſcendano gli humori . Dell arboro 0 65

l

ſce una raſaʒ odorifera , che fer ue per profumar in mo
N 4mali di teſta ,& per far empiaſtri per molti mali . lle 5e

la mando d V. Nl. Pel ſutto fanno ꝑli Indiani , certa bel 10 0

da , laqual per lor è molto ſana .V. M . la faccia ſemina , ei
che vorrei che naſceſſero , perche ſarebbe coſa dig 0
piacere per li beneficii ,ce fa nella Medicina ,etper

la
U

a
uitd del arboro, perche in ogni tempo ſia molto buono bi] due ,
de . Io menat in que ſte parti vna Negra , che compras0

10“
Xerez della frontitra , laquale rmaſe , quando ve nin 1

er

qua con alcune piagbe vecchie nelle gambe , le quali : 5Haucua gia molto tempo , & venend ' io alla J ſola di, debh

Nlargaſ ita molto trauagliato , per le piaghe ,ebe 570 len
ua la mia Negra .vn Indiano mi diſſe ,che la ſanere

bbli

0
quel

vedend io che quiui non Pauenaltro rimedio, la pole 101 f
le nin : del Iudiano , perche ne la curaße , ilquale pi ,
vn frutte ( che in quella terra c commune „ lo ng N
no tutti in genc rale , che delia grande gau di vn 50 n
To , tiene vn oſſo, ceme Perſico ) lo abhiruſci ,& Al

0c poluere ( perche 4. 60 duro , c i P11 peſtar end 5hreſc iarlo et le poſe la det ta poluerè nelle piaghe , ch 1
7hauca con molta carne Putrida , et molto ſiorca , lequu deſta

„ ( 05
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1 la detta poluere ſi nettarono molto bene ,et ſe be cor¬

1
tte quella carne tr ida fin ſu l oſſo . Dapoi fatte

rte ,con fili ,et vn poco della poliert ,ſe le cominciò a ge
rar carne noua ,fin che ſi empirono di carne ,et ſiſanaro

molto hene .Et ſi dee conſiderare ,che la anima dell oſs
ha tanto veleno ,et malitia ,che ſe alcuna perſona , d ani
dle le mangiaſſe , morrebbe ſubito ſenqa alcum riedio ,

„ heeſe haueſje mangiato ogni altro vcleuo corroſiuo , co
e Solimat o. o NN ello .

Nella terra di Peſto , done io viſſi alcuni anni , haue a

Tndiano ,che medicauà i ſicol ,et li o pagnoli di ogni in

td che eſſi haut ſſero , con vnger loro le giunture , et

parti che lor dolen ino , o done haut ſlero il male ,col fu¬
di certa herha ,et ſubito li copriua , et ſudauano per
Liunture puro jangue ,et ſimilmente per la parte infer¬

40e ponciia il ſucco ,et come andauano ſudando „ an¬
14 ricogliendo ,et nettando con vn panno dilino l ſan¬

es fin tanto che vedeua che fre abaflanza . Da¬

„ li nutriua con coſc di bona ſoſtantia , facendoli ſu¬
tante fate , quante vedeua che baſtauano , .
„

queſto ſanauano molti di inſirmitd incurabili ,& e
debhg dirlo à V. Merce , egli pareua che molti ringio¬
enero , reſtaſſero piu Cagliardi , & piu giouani , di

he o che erano prima che infermaſſero . Et per coſa, che

cemmo ne per doni ,ne per care x xi ne per aſprezxe,
ber minacie ,mai non volle egli dirue ,che herba fuſſe

a, ne moſtrarla ad alcuno .

leo,
In queſta terra ſi troua vna ſßetis dar boro , che di

10
50 tenero .Li Indiani piu toſto ſi laſſeriano a mmaʒ xa

He andar al ſuo lume ; per che dicono , che met endo

70ene alla luce di queſto arhoro ,da ndole il ſuo fumoʒ
4 impotõte cõ done .Et tẽgono queſto per coſi certo , et

Ff 3 ver ſicato ,

de
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verificato ,ehe non andariano al foco , che ſi ſa di quell.
per tutte le coſe del mondo ,per che elſi come carnali not

vogliono quefto .
7Curano in queſta terra le enftature ,chevengono

d ſ .
6di ,& alle gabe da humuri jreddi ,con vn herba, che ſi ch.

ma Centella : liqual peſtata ,& pofta ſopra la enſtaturi
leua ſubito alcune veſſiche ,per le quali eſce molta qua
t in acſua &. humore fin che reſta il piede , q la gam .aſciutta .Io ho veduto grandi eſßer ientie di quefle eu
cation i tra gli Indian , che l vſano molto ,& ha vedui
alcuni Spagnoli vſarla ,& guarire di ſimili .

Nell anno del cinquantaotto In pile ſi tagliaro
alcuni Indiani prigioni le ſuole de piedi per m engiarſi
le ,

&
la aroſtirono pure per cid , & quel che apport pu

merauięlia ſiè , ehe ſi paoſero ſul taglio alcune ſoglit
J

certe herbe ,en non gli vſci goccia di ſangue tenendole 1

ſo .Et queſto videro all hora molti nella cit id di S. Tacop¬
preſente il S. Garcia di Mendox az ehe fu coſa , che f
merauigliar ogni uno .

Herbe ,
& arboris come quelli di Spagna qui ſi trous

no molto pochiiperche la terra non li porta . Nella Noi
Spagna ve ne ſon pid, che in altra parte delle ndie , ch
Juandoſi conquiſto , trouarono molti arbori , come que
4 Caſliglia ,ec molte herbe ,& piante ,come quelle, che
in caſt / dlia ey angelt & animali ſimilnente . Quei chi
Habhuamo qui ſon ſerpentii che pongono merauiglia d 00
li vede , :qualiſon tanto grandi, come huomini , . ſon
Piaceuoliſſimi ,en non fanno male . Ci ſuno Regi grandi “
me. A rand i, molto maligni & molto velenoſi . Ci ſon N,
ſpi coſi grandi , come quelli di Spagna , liqualinangiano l
Indiani arroſti ,perc heſono gente , che mangiano ogni 8
ne ratione di ſaluaticint .Ci ha tant Auoltori ,che naſco

1⁰
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ch. „wolte Iſole , che ſono in que to Mar preſſo a terra ,
eſi mangiano le peccore ,& in tanta quantitd ,che met

ſpauento, perche eſſendo i Negri poi alla lor guardia ,
10

han poca cura .Di vna coſa mi merauiglio , che le vac¬

0
che naſcono nelle montagne, condotte al pid to ,ſimuo

tutte .po vidi che un amico mio menò trectto vacche
r paſcolare ,& ſtettero qualche tempo che non paſt o¬
no ,& d poco d poco in vn meſe non glie ne reſtò nius

ſbehe tutte ſi morirono ,& quel , che e pus da meraui¬
lar ſi e, che ſi muoiono tutte tremando ,& c onſumate .

tleuni ne dannoò la colpa ;all eher la terra delle montagne
Cidiſſi ma, e piouerui ogni giorno ,& nel piano non pia
e far caldo ,onde mutandoſi da vno eſtremo allaltro ,

1 oiono , che certo Signor e coſa degna di conſideratio¬

ch. e dendo che in ſpaccio di otto legbe poco piu , ù meno ,

15
% ia di pianura dalla coſta alle montaguc per un trat

il pin di mille leghe, giamai non habbia piouuto ,& che
ele

montagne pioua ogni giorno .
ä

7 Saprd V .
N. che d gli & di Ottobre di queſto anno gi

a
u vn mio cugino ,che ſi chiama Alfonſòo Soria mol¬

o bon Soldato ;& ci diſſe ,che ha trouato vna herba, la¬
ral e contra quell her ba, che vccide ſenxa rimedio : &

ano caribizet gli altri Indiani valoroſi nelle loro guer
„ & cacc ici quali habitano da Charcas ſin d chile , et

n come Arabi ;mant enendoſi ſolamente della cac¬

Het di carne humana . Queſti con le ffexqe inherbate h
N. e .o Morto vna infinitd di Spagnoli, i quali dic ono , ehe nonL

n buon da nian giare, per eſſer carne dura , onde quando
veccidono ,li tengono a macerare , tre et quattro giorni .
on que ll herba , che hora ſi ha trouato ſi rimediar d mol

0a dannb ,che eſſi fanno , perche i noſtri non li temeua¬
o ſe non per l herba ,cou laqual vngeuo ie ſuet tes ehe ti¬

4 rano ,
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runo, laquole li ſaceua morir rabbiaudo . ſenza rimedio
cuno . Alpreſente con la contr herba , che han troual
anno tutti molto allegri: Hicouo , che è un herba lags

Nle ha alcunc foglie large ,che ſt pudò ſimigliare alle 175
5della Piantagine di S Pagna : laqual peſta ,& poſta nella

rita attoſſicata , mortiſica il toſſico ,& il ueleno ,& fa 60%
Jar ſubito gli accidenti ,cheſa il veleno dell herba . Si i

Per coſa di gran momento in quei luoghi l hauerſi tro
cotal rimedio ,& ſappia . A . che ſt troua la contr hi
ba nel medeſimo luogo , doue ſi troua l herba ,& credo cl
anchho ue ſia in altre partiima la , doue i fa il danno l

Piacciuto a N. S. di ſcoprirne il rimedio .
„Scriuo a H. Al . queſte coſe, perche di qud ella conſic

7i quante piu herbe ,& piante di gran virti ſimili a ul
la debian tenere le noſlre ↄndie , lequali non habbiam
trouato ,ne ſappiamo, perche gli Indiani, come gente cat
ua ,& noſtra inimica ,non ci diſcoprirebbono un ſecrel¬
ne una viiti di un herba, benchè eſſi ueniſſero ſegati pi
me xo . Che ſe alcuna coſa ſappiamo di que fte , che ho 2
20 ,& d alere ,ſiſanno dall Indian ,le quali come vſano (

li Spagnoli diſcoprono loro ,et dicono futto cib, che ſann .
Nou eſſer pi lugo : perche non ſo, ſeque fta lettt¬
ra peruenird allt mani di H. N . Seella vi giungerd , pia
dole di da / mene auiſo ,io le ſcriuerò pi alla lunga , &. col

piu particolari di queſta terra ,& delle virti di aler tr

be ,
E

de ꝑl annm il & d altre coſeac he ſo,che le dar pu
cere ,poi a c coſi curioſa di ſapere que ſte coſe . N
S. G .

Di Lima nel Perl a 2 f. di Decemb . lanno i b .
Bacia la mano di V. M .

Pietro di Oſina ,& di x ara , & Acgio .
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VEST o gentilhuomo del Pperù, che mi ſcri¬

ue queſta littera , benche io non lo conoſca , pa

col
re huomo curioſo ,&

affettionato à queſte
e ; & io lo ſtimo molto. Perche eſſendo officio

fal doldato maneggiar Jarmi, ſparger il ſangue , &

altri eſſercitii militari ,ſide eſtimar molto, che uo

lia inquirir ,& cercar herbe ,& piãte , per ſaper le lor

0brieta & uirtu . Nel che par che habbia imitato

ioſcoride , che ttattaua farmi nello eſſercito di

atonio & di Cleopatra ,& per ogni luogo doue egli

adaua , cercaua di ſapere delH Herbe, Arbori, piante ,

nimali ,& Vlinerall ,& altre molte coſe , delle quali

doe que ſuioi fei libri , che ſon tanto celebrati in tut¬

oil Modo ; onde egli nacquiſtò la gloria ,& la fama ,

0 li hora tiene ;& ha riceuuto maggior nome dal
00

criuere , che ſe haueſſe guadagnato molte Citta

8
n le ſue armi militari . Et perciò tengo in granpre

dl queſto gentil homo , per la fatica , che . prende
eluoler ſapere ,& inueſtigare queſte coſe naturali :

git grande obligo ,per la buona opinione, che e¬

of
a di me , & per quello ,che mi ha inuitato, che cer

ch
ide apprezzar molto .Io procuiaro reſcriuendoli .

ne ne mandi piu coſeʒ poi che ci ſad grã Theſoro il

pere li ſecreti ,& meraniglie della Natura .Dell her
ddche mi ha mãdato faro eſperientia & ſaprò le lo¬

Cuirtu ,& quello , chefanno . “ ſemi ſeminaremo à
tẽ

Pate Pietre Bezaar mi paiono dinerſe da ꝗlle, che

terdano dil lndic Orientali . Nella ſuperficie ſono

elite olcure ,& rilucenti . Sotto di dua coperte , d

05 1 anno una coſa bi ancha, che guſtata ,& trattata

In denti è pura terta . Non ha ſapor ne guſtoʒ & an¬
l

rifreſca ,che ſcaldi . Son per ordinario della gran¬
deraa
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dera di una mezza Faua . Sono per la maggior beste piane .Ve ne ſono di grande ,& piccole ; & benp
re che in lor ſi ttoua uirtù Medicinale . Moltidi que
li , che ſon uenuti in queſta Flota ne hanno portato
quali mi uengano à trouare, come ſe io fuffi il primo
inuentor di eſſe . Contano di loro merauiglioſi effel
ti , che paiono prodigii .Io ne peſtai una , fatta polus¬
re la diedi ad un garzone ,che ſi diceua hauet pre
ueleno .Non ſo ſe altri rimedii , ö ella fu ; che lo rile
narono molto bene .

Me ne ualero in altre infirmita
& quello che io uedrò di lei , & dell altreMedicine
con quello ,che ci ſarà di nuouo , datemo in luce il
un altro terzo uolume , che faremo di queſta Hiſto
ria Medicinale . Nel qual ſaranno coſe merauiglioſ %
& ſecreti grandi di Medicina ,che daranno piacer 5
ogn uno, & piu all infermi ,che hanno biſogno di 1
narſi con loro . Vna coſa ſi dee conſiderareʒ che que, ,
Jo, che io ho ſcritto qui, parte ho inteſo da coloro ,c
ſono uenuti di quelle parti , iquali ne hanno notiti
parte ſi attribuiſce alle ſue compleſſioni , & qualic“
che lo poſſono fare ,& parte habbiamo eſperimenta
to . Et in ogni coſa ſi dec hauer conſideratione ; c

„tutte queſte coſe che ſi conducono dalle noſtre 5.
die ſono per la maggior parte calde ,& che fi debbie,no uſare come di cotal qualitd in tutto quello , ch a
norranno adoperare, perche egli è bene eſſer auiſa
di queſto ,che tanto gioua à ſaperſi .
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